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16 ft. length 
easily increased 
with 5 ft. sections 
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La GRU PESCA 1963 
presenta le seguenti 
| innovazioni: 


@® Gettoniera speciale 

per le monete da Li- 

| re 50 e da Lire 100 

(due partite auto- 
ticamente) 


| © Quadro cablato a 12 

| relé a 24 wolts 

| intercambiabili fra 
loro 


@ Tilt antifurto Spe- 
ciale, necessario per 
questo gioco 





@ Telaio elastico 


© Regolazione delle tre 
| velocità 


@ Zoccolo metallico 
con fori per il fissag- 
gio a terra della grù 


@ Quadro in vetro bel- 

| ga con indicazioni 

luminose dei movi- 
menti del gioco 


© Catalogo illustrato 
con nomenclatura 
generale 





La nuova gettoniera funzionante automatica. | 
mente con le monete da L. 50 e da L. 100. 
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n POTENZIOMETRO M.C 
(©) (e):19% IS MOTOR: CENTRO 


La) (oleag_ 1" ara. cE (eleng_i" F.GENER OCTAL 
S MOTORI SERVA MICROAL TELAIO PULSANTI CAMBIATE AMBIATENSION 


JOB 01710) 


Il'Jalut{olmlaltic{o! -: talia 





Il nuovo quadro 
comando a 12 re- 
lé 24 wolts con 
le apposite dici. 


ture indicative. 











BOLOGNA 





- VIA GALEOTTI. 10 (subito fuori Porta Zamboni) - 
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ATTENZIONE 


Diffidate da ogni imi- 
tazione del nostro Bre- 
vetto N. 631221/1961 ed 
esigete sempre il mar- 
chio «l’AUTOMATICO» 
BOLOGNA (Italy), si- 
nonimo di garanzia. 


L——@o@@@@@T—s@ii 


Dinco,per la pesca di dolciumi e sigaretfe in pacchetti 
e o 


Ditta L'AUTOMATICO 


C. O. I. A. 122447 


Tel.23.83.22 


BREVETTO N. 631221/1961 


Min. Industria e Commercio 


nel mondo! 





WURLIIZER 











Facilitazioni di pagamento 


Assistenza Tecnica gratuita 





NOTOMAT spa 


SEDE E STABILIMENTO : 
LIVORNO 
Viale Petrarca, 76-78 - Tel. 24.536 - 31.334 











Interpellateci! Agenzie in tutta Italia 
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APPARECCHI AUTOMATICI PRESSO 
LE CASE COLONICHE 


Nella Sassonia settentrionale molte 
case coloniche e poderi di pollicoltura 
hanno istallato distributori automatici 
per la vendita di uova fresche, negli 
incroci e lungo le strade di maggior 
traffico. 

Questi apparecchi sostituiscono ormai 
i noti vecchi cartelli: ” Qui si vendono 
uova fresche”, che negli ultimi tempi 
non esercitavano più alcuna attrattiva 
sugli automobilisti. D'altro lato la 
vendita al dettaglio fatta dalle conta- 
dine stesse veniva ad esser troppo di- 
spendiosa e dava in genere poco affida- 
mento. Ora sono comparsi i primi au- 
tomatici vicino ai poderi. ” Dalla galli- 
na, direttamente  nell’apparecchio ” : 
questo nuovo slogan è ovvio, ma è an- 
che di sicuro effetto propagandistico. 
Mentre prima gli automobilisti pas- 
savano scettici davanti ai cartelli, il 
nuovo metodo di vendita ha incontrato 
un successo immediato. Si ferma ia 
macchina, se ne discende, sì mette uno 
o due marchi nella fessura del gettone 
e si riceve un pacco con le uova quasi 
ancora calde. Potenza e fascino del- 

l'automazione!!! 


(da « Automatisch Verkaufen ») 


La Mostra Internazionale 


di Generi Alimentari di Amburgo 


6LEFA,, 


Un campo ricco di promesse 
per l’economia dell’automatico 


Alla chiusura della Fiera di Amburgo tutti gli 
espositori di anparecchi automatici se ne sono an- 
dati via con la lieta constatazione di aver concluso 
affari per un 300% superiori a quelli degli anni 
precedenti 

Questo tipo di esposizione, che allinea la pro- 
duzione internazionale di generi alimentari ed alla 
quale hanno partecipato ben 800 ditte di 23 Paesi 
e oltre 200.000 visitatori, è stata particolarmente 
adatta e favorevole alla presentazione e diffusione 
dei distributori automatici che, pur rappresentando 
appena l’1% delle macchine presentate, hanno co- 
stituito l'argomento giornaliero delle discussioni 
tenute nella Fiera. Di essi si è occunata anche lar- 
gamente la stampa, la radio, la televisione per illu- 
strare soprattutto la grande novità: i negozi auto- 
matici. E non è un caso di questa eco positiva per 
la vendita di automatici sia venuta proprio da 
Amburgo. Non va dimenticato, infatti, che questa 
grande città della Germania occidentale annovera 
il maggior numero di automatici e tutte le Case di 
vendita di tali apparecchi, che hanno ivi le loro 
sedi, fanno sempre ottimi affari. 


SUPERMERCATO CON IMPIANTO DI AUTOMA- 
TICI 


Nel padiglione 3 della Fiera di Amburgo si po- 
teva ammirare un negozio-cooperativa destinato ad 
avere un grande successo in futuro, realizzato da 
una ditta di Brema e basato sull’idea che diversi 
commercianti al minuto si uniscano in cooperativa 
per istituire tale magazzino nei nuovi quartieri 
delle diverse città. L’attrazione speciale era costi- 
tuita dal fatto che non si trattava di un campione 
esposto, ma che, questo negozio, era in piena effi- 
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Verwaltungegebaude Lintorf 


cienza, permettendo al visitatore l’acquisto dei di- 
versi articoli da una batteria di distributori auto- 
matici posti all'ingresso del negozio stesso. Il ne- 
gozio per la sua vastità e per il suo perfetto fun- 
zionamento in ogni ora del giorno e della notte 
per tutta la durata della Fiera, ha costituito una 
delle attrattive più interessanti della LEFA. La bat- 
teria di distributori aveva più di 100 cassette per 
sigarette, dolciumi, calze e altri articoli, tutti in 
confezioni solide ed uguali. In più di 600 cassette, 
poi, venivano offerti i generi alimentari più dispa- 
rati, mentre in altre 216 cassette refrigerate, il vi- 
sitatore poteva acquistare i generi facilmente dete- 
riorabili quali carni e salsicce, ed in due automa- 
tici della T-N, con una capacità di 468 bottiglie, 6 
qualità di bibite. 

La T & N (Telefonbau Und Normalzeit - Frank 
furt-Main, Ohmstrasse, 48) aveva esposto anche 
una «Cafeteria » automatica ove si poteva seguire 
tutto il procedimento della vendita e del riempi- 
mento delle cassette dietro una grande vetrata di 
plexiglas. I visitatori andando da sinistra verso de- 
stra potevano, ciascuno, combinarsi da soli il pran- 
zo che più preferivano: panini imbottiti, piatti 
freddi, dessert, limonate con o senza acido carbo- 


nico, diverse qualità di birra, caffè, focacce, torte. 


e paste varie, il tutto automaticamente. Il cliente 
deve, in pratica, togliere solo il piatto dall'apertura 
o mettere la tazza sotto il rubinetto del caffè. Que- 
sta batteria è presentemente la cosa più moderna 
che sia stata presentata in campo gastronomico. 
E’ adatta per le tavole calde con autoservizio o per 
i grandi supermercati o magazzini o per i locali a 
pasti rapidi, specie per le stazioni di rifornimento 
delle grandi autostrade. Il primo di tali impianti 
sarà realizzato al più presto nei pressi di Franco. 
forte sul Meno. 


pr 





APPARECCHI . ‘RANDI SALE E PER NEGOZI 


ee; 

N ipo” ‘idenza, erano anche i grandi 
impi. sl r la vendita di generi diversi dopo la 
chiù. » aei negozi. La Ditta Helios Automaten 
(BadGcu Baden, i ‘chtentaler Alles 6) ha posto una 
batteria cromat iucentissima composta di tre ap- 
parecchi refrig cati Wittenborg del tipo 400 per la 
vendita di latte, uova, burro, salumeria e bibite 
fresche. Il nuovo automatico della produzione Wit- 
tenborg, di cui la Helios ha la rappresentanza ge- 
nerale in Germania, è un perfezionamento del pre_ 
cedente tipo 400 con una capacità di circa 150 bot- 
tiglie, e quattro possibilità di scelta. In questa bat- 
teria è inserito un distributore con riscaldamento, 
destinato alla vendita di pietanze già pronte, con 
12 valvole a battenti e una capacità totale di 24 
porzioni. Accanto a questa batteria si poteva am- 
mirare un’altra novità: un apparecchio elettrico 
Mefa (Metallwarenfabrik und Apparate GMBH- 
Karlsruhe - Rùppur, Lange Strasse, 2) con refrige. 
ramento, costituito da 27 cassette, che dà la possi- 
bilità di acquistare merci di prezzi differenti; in- 
fatti ad ogni tre cassette il prezzo cambia e il com- 
pratore sceglie quello che desidera spostando sem. 
plicemente un commuttatore. 

La ditta ABA-System di Rastatt Baden era pre- 
sente col suo noto apparecchio adatto a tutti gli 
scopi, che su di una superficie di 80x80 offre fino 
a 240 articoli diversi. Se poi questi sono voluminosi, 
la capacità può esser ridotta a 180 articoli. Si pos- 
sono offrire perfino bottiglie di birra da mezzo li- 
tro e bottiglie di vino italiano. La vendita può esser 
fatta a due prezzi diversi ed il cambiamento di 
prezzo avviene mediante l’inserimento di una sem. 





Il Ministro federale per l’agricoltura, alimentazione e 
foreste, Schwarz si è interessato in modo speciale alla 
vendita automatica nel suo giro attraverso la Lefa. Il 
Ministro si è fatto illustrare dettagliatamente il funzio- 


namento dell’impianto di vendita Tornado “dal Direttore 
Waters. 





La ABA ha posto in particolare evidenza i suoi appa- 
recchi adatti a tutti gli usi con o senza refrigeramento. 


plice spina in un quadro elettrico. Questi appa- 
recchi ABA possono esser forniti anche con dispo- 
sitivo di refrigeramento che — come ha dimostrato 
l'esperienza — consente di non far subire altera- 
zioni alla merce anche quando le temperature 
esterne sono assai elevate. Anche le parti interne 
e i vetri non restano mai appannati. Accanto a 
questi apparecchi adatti a tutti gli scopi, la ABA ne 
ha presentato anche uno per la vendita di panini 
imbottiti che può arrivare fino a 400 pezzi e può 
esser adoperato anche per la vendita di altri ge- 
neri, come arance, mele, ecc. 


Ma, come ha affermato il Direttore e Conpro- 
prietario W. Schneidereit, l'interesse principale de- 
gli acquirenti si è rivolto principalmente all’auto- 
matico ABA per tutti gli scopi di cui ne sono stati 
venduti un grande quantitativo. 


IL DISTRIBUTORE « T 1000 » 
7000 UNITA’ CON 200 POSSIBILITA’ DI SCELTA 


Anche assai soddisfatta dei risultati delle ven. 
dite, è stata la Ditta Tornado di Lintorf bei Dissel- 
dorf che aveva esposto un impianto completamen- 
te automatico di vendita « Tornado T 1000 », oltre 
ai noti apparecchi per bottiglie e bibite calde e allo 
automatico elettrico per il latte con 4 possibilità di 
scelta. A detta del Direttore delle vendite, Waters, 
i risultati della Fiera sono stati superiori a quelli 
realizzati alla Fiera di Hannover. 


Questo impianto « T 1000» ha una capacità to- 
tale di 7000 unità di generi e offre 200 possibilità 
di scelta. Inoltre la merce può esser venduta a 
tutti i prezzi da 1 Pfennig a 99,90 DM e vi si pos- 
sono inserire 5 monete diverse in qualsiasi combi- 
nazioni. 


Tutto l'impianto consta di tre elementi base: il 
primo è costituito da un vassoio per la consegna 
dei generi che viene fissato alla vetrina; il secondo 
da uno scaffale portante la merce che può esser 
posto in un luogo qualsiasi, anche nel retrobottega, 
al primo piano o in cantina; il terzo elemento è 
costituito da un apparecchio distributore. Tutto lo 
impianto distributore è sistemato in una cassetta 
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di metallo chiusa simile ad un baule, e collegato 
all'impianto restante mediante un cavo. 

Il dispositivo più stupefacente in questo impian- 
to T 1000 è il sistema di accumulatore di crediti. Il 
cliente immette un importo qualsiasi anche in 5 
monete diverse, ed un contatore indica l'importo 
versato e fino a quando l’importo versato non sia 
stato consumato, egli può scegliere quanti articoli 
desideri. La scelta dell’articolo viene fatta median- 
te un disco telefonico. Ogni merce ha un suo nu- 
mero e fatto l'acquisto, basta premere un bottone 
e il resto, che eventualmente sia rimasto, viene re- 
stituito automaticamente con assoluta precisione. 
Questo dispositivo è unico in Germania e distingue 
l'impianto T - 1000 da tutti gli altri automatici si- 
mili. 

Il secondo elemento, lo scaffale-magazzino, cor- 
risponde ad un normale scaffale da magazzino 
nella sua costruzione fondamentale. Un dispositivo, 
applicato lateralmente e azionato da un motore 
elettrico, trasporta l'articolo scelto sopra un nastro 
elastico alla valvola a battente di emissione della 
merce. La lunghezza del nastro trasportatore può 
esser adeguata alle condizioni ambientali. Ogni 
scaffale è di cinque piani, che sono suddivisi in 
cassette spostabili, adeguabili ad ogni articolo. Se- 
condo la grandezza degli articoli lo scaffale può 
accogliere fino a 35 singole cassette e fino a 200 
articoli diversi. 

Per evitare perdite di tempo in caso di guasti, 
a Lintorf si è studiato, una specie di sistema a sca- 
tola di costruzioni. Se una parte non funziona, si 
accende una lampadina determinata e basta sosti- 
tuire la parte guasta con un’altra e l'impianto può 
funzionare di nuovo. La parte difettosa può esser 
riparata con tutta calma nell’officina. 

Finora si sono venduti auattro impianti T 1000 
ed il prezzo si aggira sui 35000 DM ciascuno (circa 
5 milioni e mezzo di lire). La Tornado calcola per 
ora di poter assicurare una produzione annua da 
100 a 120 impianti, ma se necessario la capacità di 
consegne della fabbrica può esser aumentata fino 
a 40 impianti al mese. 


$ 


Automaten 





AGARETTAA 


sa 





passa 








Nel padiglione francese la Helmut Rehbock di Am- 
burgo, aveva istallato quattro automatici per la vendita 
di specialità francesi. 


I grandi magazzini, le cooperative, i grandi ne- 
gozi ner il commercio al minuto saranno fra i pri- 
mi clienti. Il primo impianto « Tornado T - 1000 » 
è stato istallato a Hannover nel settembre passato. 

La Società di automatici Nordwestdeutsche, in 
rappresentanza della Canteen - Automotenbau, 
Isenburg, Rathenaustrasse, ha presentato il suo 
apparecchio automatico in due diversi esemplari. 
Il dispositivo a vetrina con 63 possibilità di scelta 
ed una capacità totale di più di 700 articoli, ha 
suscitato il maggior interesse nei rappresentanti 
del commercio al minuto. Questo impianto, che 
permette la vendita delle merci più disparate, in- 






Nella galleria di automa- 
tici, all'ingresso del nego- 
zio cooperativistico veni- 
vano offerte sigarette, dol- 
ciumi e generi alimentari, 
oltre a sei bibite diverse 
da automatici refrigeranti. 
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Inchiesta N. 9 


I ”10” dischi più "gettonati" nei miei Juke-Boxes 
nel mese di febbraio 1963 sono stati, nell’ordine, i 
seguenti: 





Titolo della canzone 
discografica 





Cantante | Casa 


\ 





Servizio Dischi 
Spett. SAPAR 


Vogliate farmi spedire controassegno, all'indirizzo a 


tergo trascritto, i dischi sotto indicati: 
e —__uuUNu.+S>Mi. 
6 


asa 
discografica Dischi richiesti 
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SERVIZIO DISCHI 


MODALITÀ 


Nella cartolina a fianco si deve indicare: 


a) la lettera distintiva della Casa Discografica, indt- 
cata nella Rivista; 


b) il numero distintivo assegnato ad ogni disco, in- 
dicato come sopra; 


c) con numeri romani, posti fra parentesi le copie 


che di ogni disco si desiderano acquistare. 


Così per es. desiderando ricevere dalla Casa Maietti- 
Zephir i dischi contraddistinti con i numeri 2 e 5 ed in- 
tendendo di questi dischi acquistare tre copie ciascuno, 


si scriverà: 





| z| 2 (III) - 5 (ID 
| | 


Ancora; se dalla Casa ad es. Melodicon si desidera 
ricevere tre copie del disco contraddistinto col numero 
1, quattro copie di quello col mumero 3 e cinque copie 
di quello col numero 5, si scriver: 


ME |1 (IM - 3 (IV) - 5 IV 











dipendentemente d:.alla loro confezione, va annove- 
rato fra gli automati ici più a buon prezzo oggi sul 
mercato. Accanto a questo anche il distributore au- 
tomatico Canteen, corn sole 34 possibilità di scelta 
e una capacità total .e di più di 300 articoli ha in- 
cotrato l’interesse: di molti acquirenti. Questo se- 
condo apparecchio è adatto soprattutto per l’istal- 
lazione nei normali negozi per il commercio al mi- 
nuto e nelle aziende industriali. 

Anche la Ditta Eckrutt di Amburgo ha esposto 
molte novità, fra le quali un automatico per fiori 
totalmente elettrico. A vederlo sembra un apparec.- 
chio a cassette, ma invece di queste vi sono inseri- 
ti dei contenitori cilindrici di plastica, nei quali i 
fiori stanno in posizione verticale. Immessa la mo- 
neta, il compratore preme un bottone sotto il con- 
tenitore di plastica, questo si gira automaticamen.- 
te ed il compratore può togliere l'articolo dalla 
parte posteriore apertasi. Alcuni secondi dopo il 
contenitore si gira di nuovo automaticamente. Il 
vantaggio di questo apparecchio sta nella possibi- 
lità di poter vendere non solo fiori, ma anche vasi 
di fiori o fiori in vasi. 

La Eckrutt, ha esposto inoltre un automatico 
per la vendita di bottiglie della Fred Koch Appa- 
ratebau di Worms. Questo apparecchio può servire 
per la vendita di bottiglie di tutte le grandezze tra 
0,2 a 0,7 litri. Non è d'importanza come esse siano 
chiuse. L’automatico esposto alla Fiera ha una ca- 
pacità di vendita di 70 bottiglie da mezzo litro, 
inoltre un refrigeramento per 30 bottiglie. Il prezzo 
sembra aggirarsi sui 3250 DM (circa mezzo milione 
di lire) . 


ALL’INSEGNA DELL’AUTOMATICO 


Com’è stato già rilevato, la Lefa 1962 è stata 
messa completamente sotto l’insegna della vendita 





automatica. Questo è dovuto non ultimo, al fatto, 
che la Direzione della Fiera, in collaborazione con 
molti fabbricanti di automatici aveva fatto passare 
una strada della Fiera, con una serie di batterie 
di automatici, nella grande sala delle Feste, ove 
erano stati collocati tutti gli apparecchi dalle 
Ditte espositrici sopra citate. Col raffronto di tipi e 
sistemi più diversi, il visitatore ha avuto un’occa- 
sione eccellente per rendersi conto dello sviluppo 
odierno raggiunto dalla tecnica degli automatici. 

Nel padiglione francese poi si poteva vedere un 
automatico della Canteen - Automatenbau, in pie- 
no furzionamento. La Ditta Helmut Rehbock GMBH 
in collaborazione con una organizzazione statale 
francese di commercio aveva istallato 4 apparecchi 
per la vendita di specialità francesi. In un auto- 
matico venivano offerte confezioni di biscotti, in un 
altro piccole brocche di ceramica con senapa fran- 
cese, confezionate in modo assai allettante, come 
pure scatolame di carne e pesce. Soprattutto nel 
padiglione francese si è potuto ammirare l’enorme 
varietà di questo nuovo sistema automatico e ren- 
dersi conto con quanta facilità si può estrarre dallo 
stesso apparecchio sia enormi scatole di biscotti, 
sia piccole brocchette che si vendono solo in posizio_ 
ne verticale. Si devono fare proprio i complimenti 
alla Ditta Rehbock) e all’organizzazione francese di 
commercio per quest'idea felice. Poichè nulla è più 
istruttivo per il futuro cliente di automatici che 
poter osservare un tale apparecchio in piena azio- 
ne. Anche se non tutti i clienti che hanno acqui- 
stato le specialità francesi dagli automatici, com- 
preranno questi apparecchi, ve ne saranno certa- 
mente stati molti fra di loro, che per la prima 
volta hanno preso confidenza con essi o che saran. 
no stati indotti a servirsene. 


(da « Automatisch Verkaufen ») 


Nella sala delle feste la 
Direzione della Fiera ave- 
va istallato una strada di 
automatici in collabora- 
zione con diversi fabbri- 
canti. La nostra fotografia 
mostra cinque automatici 
Canteen posti l’uno accan- 
to all’altro per formare 
una batteria. 






































SPETTACOLO 
VARIETA’ 
CINEMA 
COLORE 


sl 


as 


“°  GINEBOX peeseeciion 


visione nitida 


amplificatore a 
transistor 


sincronizzazione 
perfetta 


4 altoparlanti 
(2 Wooper - 2 Tweeter) 


linea funzionale 


installazione 
semplice 


semplicità di 
funzionamento 





LA NOVITÀ DELL’'AVVENIRE 


e Meglio di una televisione a colori con 


programma a vostra scelta 


e le canzoni nuove in un vivo quadro 


cromatico 


* le orchestre e i cantanti più famosi 
nei ritmi più moderni in una cornice 


scintillante e frenetica 


e Un equipaggiamento di filmine perfette 


con una rotazione mensile sempre nuova 











iI a a a <a a a a è e è ee Ne - _} 


40 films 
40 canzoni 


ascolterete 
vedendo 


un ottimo 
investimento 
ad alto reddito 


zone libere 
in esclusiva 





S/L CINEBOX 1962) 


dd da d0 INAIOREEE. 


SEB SOCIETA INTERNAZIONALE FONOVISIONE 


Corso G. Matteotti 8 - MILANO 





- Telef. (81155 - CS1L6I - 784128 





Le 
Esportazioni 
di 
distributori 





automatici dagli USA nei primi 9 mesi del 1962 


Un movimento di due miliardi 


e mezzo di lire 


Le esportazioni americane di distributori 
automatici, secondo le cifre pubblicate dalla ri- 
vista statunitense « Vend »,, ammontano nei 
primi nove mesi del 1962, a 2.553, 5 milioni di 
lire. Nello stesso periodo del 1961 le esporta- 
zioni avevano raggiunto la cifra di 2.517,7 mi- 
lioni di lire. Il numero dei distributori esportati 
è diminuito dai 23.299 del 1981 ai 17.659 del 
1962. Il maggior importatore di distributori 
americani è il Canada con un ammontare di 
circa 1.254 milioni di lire, pari al 49% del va. 
lore totale delle esportazioni. Per quanto ri- 
guarda il numero di distributori importati, il 
Canada è pure al primo posto con 8.949 unità, 
pari al 50,6% del numero complessivo dei di- 
stributori esportati dagli USA. La Germania 
Occidentale è al secondo posto tra i Paesi im- 
portatori con un totale, in valore, di 424,5 mi. 
lioni di lire, pari al 16,6%. Rispetto al corri- 
spondente periodo del 1961 il Canada è pas- 
sato, in valore, dal 36% al 50,6%, mentre la 
Germania Occ. è discesa dal 20,6% al 16,6%. 

Subito dopo la Germania Occ. troviamo la 
Svizzera con un ammontare complessivo di 
185,4 milioni di lire, pari al 7,2%. Per quanto 
riguarda il numero dei distributori importati 
la Svizzera, con 1.072 unità, è però superata 
dalla Gran Bretagna con 1.394 unità. Il valore 
delle importazioni inglesi è di 172,4 milioni di 
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lire (67%), di poco inferiore all'ammontare 
della Svizzera. 

L'Italia, con un valore totale di 23 milioni 
di lire, è all’undicesimo posto tra i paesi im- 
pertatori. Rispetto al corrispondente periodo 
del 1961 le importazioni italiane hanno subito 
una brusca contrazione passando dal 2% del 
totale delle esportazioni U.S.A. allo 0,9%. An- 
che il numero delle unità importate è diminui- 
to passando da un totale di 1.312 a 124 unità. 


Tra i paesi della Comunità Economica Euro- 











1961 1962 
Gennaio-Settembre Gennaio-Settembre 
Distrib. automatici Distrib. automatici 
Paesi No. Valore No. Valore 
(in milioni (in milioni 
di lire) di lire) 
Argentina 279 137,3 5 1,5 
Australia 519 84 251 47,8 
Austria 23 "755 20 4 
Belgio 1196 57,5 929 131,5 
Canada 9287 907,7 8949 1254 
Danimarca 28 10 — — 
Finlandia 30 3,2 139 26,6 
Francia 290 “i 72 11,5 
Germania Occ. 3524 520,5 1756 424,5 
Grecia 101 1 4 1,5 
Inghilterra 2994 225,4 1594 172,4 
Irlanda 41 4,3 -- —- 
Italia 1312 50,5 124 23 
Giappone 81 19,2 758 66,5 
Norvegia — — 49 28,7 
Olanda 1081 37,5 349 66,5 
Spagna 4 1 — — 
Svezia 346 58,9 388 44,2 
Svizzera 1292 119 1072 185,4 
U.R.S.S. 7 6,4 — -- 
Altri paesi 964 193,8 1400 73,9 
23299 2515,7 17659 25539,5 


pea troviamo al primo posto, come paese im- 
portatore di distributori automatici statuni- 
tensi, la Germar a Occ., seguito a grande di- 
stanza, nell’ ordine, dal Belgio, dall’ Olanda, 
dall'Italia, dalla è rancia e dal Lussemburgo. Il 
Belgio e l'Olanda sono tra i pochi paesi che 
hanno considerevolmente aumentato, in valo- 
re, le loro esportazioni passando rispettivamen- 
te da 57,5 milioni di lire (2,2%) a 1315 (5,1%) 
e da 37,5 milioni di lire (1,4%) a 66,5 (2,6%). 

Tra gli altri Paesi europei troviamo la Sve- 
zia con 44,2 mil. di lire (388 unità), la Norve- 
gia con 28,7 mil. di lire (49 unità), la Finlan- 
dia con 26,6 mil. di lire (139 unità e l’Austria 
con 4 mil. di lire (20 unità). Di questi ultimi 


Paesi, la Svezia e l’Austria hanno visto dimi- 
nuire il valore complessivo delle loro importa- 


zioni, mentre la Norvegia e la Finlandia lo 
hanno considerevolmente aumentato. La Spa- 
gna». nel periodo considerato, non ha avuto al- 
cuna importazione. Questo fenomeno è da at- 
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tribuirsi alle disposizioni doganali vigenti in 
Paese. 

Tra i Paesi extra éuropei, il Giappone ha 
aumentato notevolmente le importazioni pas- 
sando da un totale di 10,2 mil. (0,76%) a 56,5 
(2,2%). Diminuite sono invece le importazioni 
australiane che da un valore complessivo di 
84 mil. di lire sono discese a 47,8 (in percen- 
tuale dal 32% all’1,9%). 

Nel complesso possiamo rilevare che le 
esportazioni americane in questo campo sono 
rimaste quasi invariate subendo pertanto una 
notevole battuta d’arresto nel loro processo di 
espansione. 

Qui di seguito pubblichiamo un quadro 
delle esportazioni: americane di distributori 
(escluse le unità con refrigerazione), relative 
ai periodi gennaio-settembre 1961 e 1962, nei 
sei Paesi della Comunità Economica Europea 
(C.E.E.). 

GDS 


Gennaio - Settembre 1962 


OLANDA 


BELGIO 



















Numero dei di- (1081) 
stributori: 929 
(1196) 

Valore delle e- 
sportaz. 131.5 

(579,5) 


(37.5) 


FRANCIA 








Numero dei di- 
stributori: 72 
(290) 

Valore delle e. 
sportaz 11,5 

(71) 


Numero dei distributori: 
3230 (7403) 

Valore delle esportazioni: 

657 (737) 










Numero dei di- 
stributori: 


Valore delle e- 
sportaz. 


ITALIA 


Numero dei di- 
stributori: 124 
(1312) 

Valore delle e- 

sportazioni 23 

(50.5) 
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LUSSEMBURGO 








66,5. 








Le esportazioni 

in questo Pae- 
se ammontano 
a meno di li- 
re 600.000 












GERMANIA OCC. 



















Numero dei di- 
st.rtb., 1756 
(3524) 

Valore delle e- 
sportaz, 424,5 
(520,5) 





















tin milioni di lire) 


(Le cifre in parentesi si riferiscono al corrispondente periodo 1961) 
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dalla Rivista 


“automatisch 





verkaufen, 





Recenti notizie dagli Stati Uniti 


Interessanti osservazioni sulla situazione dei distribu- 
tori automatici negli USA sono emerse durante il viaggio 
di studio organizzato dalla rivista «automatisch verkaufen». 


Si è rilevato tra l’altro, che il problema della vendita 
automatica di cibi calai non può considerarsi ancora 
completamente risolto. 


La maggiore difficoltà consiste nel realizzare distribu- 
tori che riscaldino in soli 15 secondi cibi pre-cotti conser- 
vati a bassa temperatura. 


La preparazione del caffè è un altro problema per 
l'operatore americano. Negli ultimi anni un numero sem- 
pre maggiore di consumatori ha dimostrato di preferire 
il caffè preparato dai distributori «Fresh Brewee Coffee». 
Naturalmente non è sempre possibile accontentare il clien- 
te, in quanto un distributore «fresh Brewee» risulta eco- 
nomicamente vantaggioso solo in locali con una vendita 
settimanale media di circa 700 porzioni. 

Il punto cruciale di tutto il problema è rappresentato 
dall’elevato costo delle operazioni di servizio. Per un 
normale distributore di caffè sono sufficienti circa 10 mi- 
nuti per il servizio ed il controllo giornaliero, mentre per 
un distributore tipo «Fresh Brewee» ne occorrono circa 
trenta. 


Vantaggiosa è stata riconosciuta la tendenza a stan- 
cardizzare le dimensioni dei distributori automatici. 


Nuovo distributore di giornali nella Germania 
Orientale 


Una nuova macchina, realizzata dai tecnici della WEB 
Sckokopack di Dresda, distribuisce 200-300 copie di due 
cifferenti giornali. Secondo le notizie provenienti da Ber- 
lino Est il maggior vantaggio offerto da questo nuovo 
distributore consiste nella possibilità di immettere i gior- 
nali in pacchi, e non più piegati ad uno ad uno. 


Esportazioni in diminuizione — Nuovi mercati 


Per la prima volta negli ultimi otto anni, le esporta- 
zioni ci distributori automatici dalla Germania Occiden- 
tale sono diminuite. Secondo le statistiche ufficiali, le 
esportazioni tedesche ammontano, nei primi tre mesi Gel 
1962 a circa 3,2 milioni di marchi, pari a 511,5 milioni 
di lire. 


Nello stesso periodo dell’anno precedente si ebbero 
esportazioni per circa sette milioni di DM. Ques'‘a notevo- 
vole diminuzione è particolarmente allarmante, conside- 
rando che l'aumento delle esportazioni fu del 138% nel 
1959 e del 40% nel 1960, 


I fabbricanti tedeschi di distributori automatici, ana- 
lizzando le ragioni di tale declino, sono giunti alla con- 
clusione che è necessario dare alle esportazioni tecesche 
una base principalmente euronvea, anche in considerazio- 
ne della possibile partecinazione alla C.E.E. della Gran 
Bretagna e dei Paesi Scandinavi, Naturalmente essi do_ 
vranno fronteggiare sul mercato europeo la forte concor- 
renza statunitense. 
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La Wittemborg alla Fiera di Hannover 
4 È 
Per la prima velta la nota atta danese Wittemborg, 
fabbricante di distributori automatici esporrà i suoi pro- 
dotti alla Fiera Industriale di Hannover del 1963. La 
Wittemborg parteciperà direttamente alla Fiera ed il suo 
stand costituirà il nunto d’incontro per i vari rappresen- 
tanti europei. 


Il sig. Sorensen della Wittemborg ha espresso l’opi. 
nione che la Fiera di Hannover va sempre più assumen- 
do le caratteristiche di una mostra europea dei qaistribu- 
tori automatici e che pertanto la sua ditta non può man- 
care di esporre la sua apprezzata produzione. 


60 distributori di latte in funzione sulle autostrade 
tedesche. 


Cìrca sessanta distributori di latte sono attualmente in 
funzione sulle autostrade tedesche. 


Durante i giorni di maggior traffico rella scorsa estate, 
queste macchine hanno distribuito circa 1000 confezioni 
da una pinta al giorno. 


La Rudd-Melikian ed il mercato europeo. 


La Rudd-Melikian Inc., una delle più note ditte statu- 
nitensi per la fabbricazione di distributori automatici, ha 
aperto in Svizzera un proprio ufficio di rappresentanza. 
Finora la Rudd-Melikian aveva strettamente cooperato 
con la Dagma GmbH. di Amburgo per quanto riguarda la 
diffusione dei suoi distributori nel mercato euroneo. 


L'apertura di un proprio ufficio nermetterà alla Rudd- 
Melikian Inc. di meglio imporsi sul mercato euroneo. Tra 
i modelli che maggiormente potranno incontrare il favore 
del pubblico euroneo, vi è il distributore « Fresh-Brewee 
Coffee » che anche negli Stati Uniti ha ottenuto un largo 
successo, 


Il mercato tedesco dei distributori automatici di 
bevande calde 


Il numero pro-capite dei distributori di bevande calde 
nella Germania Occidentale è notevolmente inferiore a 
quello di altri paesi ea in particolare di quello della 
Svizzera, dell'Olanda e degli Stati Uniti. Vi è pertanto 
nella Germania Occ. una situazione di mercato favorevole 
ad una rapida espansione dei distributori automatici di 
bevande calde. 








Numero dei distributori automatici di bevande calde per 
un milione di abitanti 


—- 





Come gli Stati Uniti 
regolano il commercio delle macchine da gioco 


Occhiate in casa d’altri 


la nuova legge americana 


‘“Gambling 
devices 
act of 1962,, 


d'America 


Nessuna limitazione per i Flippers, ovunque permessi 


il 17 dicembre u.s. è entrata in vigore negli 
U.S.A. la « Eastland Bill », quale legge dello Sta- 
to recante il n. 87-840 e registrata con la denomi- 
nazione di « Gambling devices act of 1962 », con- 
cernente il « commercio delle macchine per il 
gioco d'azzardo nei trasferimenti interstatali ed 
esteri ». 

Di essa ha dato ampia notizia la stampa tec- 
nica americana, anche perché, avendo avuto la 
legge stessa un lungo iter parlamentare, vi era 
nell'ambiente dell’automatico una notevole attesa 
per conoscere i definitivi orientamenti legislativi 
in materia di giochi elettromeccanici d'azzardo. 
Già dal giugno dello scorso anno la Commissione 
del Commercio della Camera aveva approvato il 
suo testo che, però, risultò successivamente con- 
trastante su molti punti con quello approvato dal 
Senato. Per tale motivo dovette riunirsi una Com- 
missione mista di senatori e deputati, che, final- 


mente, ne! settembre raggiunse un accordo sui 
termini essenziali della legge Eastland. In tale oc- 
casione vennero approvati alcuni importanti e- 
mendamenti che resero necessaria una nuova ap- 
provazione da parte del Congresso. Fra questi i 
principali furono quelli di togliere al Ministro del- 
la Giustizia Federale la potestà, prevista nel testo 
criginario, di emanare regolamenti in materia, a- 
venti forza di legge e di prevedere il diritto di 
ogni Stato di dichiararsi esente dalla applicazione 
della nuova legge. Il testo definitivo è stato fir- 
mato dal Presidente Kennedy il 18 ottobre 1962 
ed è entrato in vigore dopo 60 giorni e cioè il 17 
dicembre u.s. 

La materia, che forma oggetto della nuova 
legge, cioè il commercio delle macchine da gioco 
d'azzardo, era già trattata e regolata dal prece- 
dente « Gambling devices act of 1951 », noto co- 
me « legge Johnson » e la 87-840 si è limitata sol- 
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| Manto ad apportare ad essa alcune modifiche, che, 


Pers altro, per quanto concerne l'esercizio, diciamo 
così, Ge: giochi, non costituiscono sostanziali va- 
pani, vVove, invece, la nuova legge si è dimostra- 
ta non soltanto innovatrice, ma ha esteso ed ap- 
pesantito la sua portata, è stato nella parte am- 
ministrativa, cioè nella parte relativa agli incom- 
benti cui debbono sottostare coloro che fabbri- 
cano o commerciano dette macchine o comunque 
svolgono la loro attività professionale nel campo 
dell’automatico, ai quali è stata applicata una di- 
sciplina ed una regolamentazione quanto mai pre- 
cisa e dettagliata, sì da non consentire agli opera- 
tori possibilità di evasione alcuna. 

Indubbiamente, sotto quest’ultimo aspetto, la 
87-840 merita da parte di tutti coloro che si inte- 
ressano ai problemi dell’automatico, ma special- 
mente da parte nostra (in dipendenza, vogliamo 
dire, della situazione italiana), particolarissima 
attenzione. 





Il legislatore americano, si badi bene, non ha 
proibito le macchine per il gioco d'azzardo, ma 
ha voluto che tutta la relativa attività, industriale 
e commerciale con essa connessa, fosse rigida- 
mente controllata e tassativamente disciplinata ed 
accompagnata da sanzioni pesanti a carico degli 
inadempienti. 

Non vi è chi non veda, quale profonda so- 
stanziale diversità di impostazione di principi, e- 
sista tra gli orientamenti legislativi americani e 
quelli nostri in materia di macchine per gioco. In 
Italia, è noto, non solo sono vietate le macchine 
pel gioco d'azzardo, ma sono vietate e messe al 
bando anche quelle pacificamente non d'azzardo 
ed estremamente innocue, quali i ben conosciuti 
bigliardini elettrici, i flippers!! Cadrebbe qui ac- 
concio ricordare che la nostra Associazione, la 
SAPAR, da tempo si affanna a chiedere una rego- 
lamentazione, non certo per i giuochi d'azzardo, 
ma per quelli leciti, anzi lecitissimi, come i flip- 
pers stessi; e che, fino ad oggi, nohostante la 
singolare e caotica situazione esistente in Italia 


già da qualche anno, nessuno ci risponde, anzi 
ci tengono in disparte, quasi che a nessuno altro, 
esclusi noi, interessasse questo problema e, so- 
prattutto, a nessun altro interessasse porre un po’ 
di ordine e diciplina in tutta quesa materia. 

Nè si può dire che le conseguenze di questo 
diverso orientamento americano, che risale ormai 
a moltissimi anni addietro, siano state fino ad ora 
tali e tanto apprezzabili da far preferire, a quelli 
« made in U.S.A. », i criteri gretti, miopi e restrit- 
tivi usati dai nostri amministratori della cosa pub- 
blica. Cosa possiamo lamentare, infatti, sotto il 
profilo della umana civiltà e della sociale convi- 
venza, nel cittadino americano medio, che quando 
vuole si può togliere il desiderio di fare « una gio- 
cata », anche con una macchina pel giuoco d'az- 
zardo; e quali nascoste doti di domestiche virtù, 
sempre sotto lo stesso profilo, sono derivati, dal 
divieto delle macchine pel gioco in genere, al no- 
stro cittadino medio, cioè a noi stessi, che quando 
abbiamo quel medesimo desiderio, non possiamo 
soddisfarlo, neppure giocando una partica con un 
innocente flipper? 

E’ vero, però, che, in compenso, anche noi 
possiamo divertirci con i giochi d'azzardo, quali 
il lotto, le lotterie nazionali, i vari « toto », ecc., 
tutti permessi, anzi ben disciplinati perché c’è di 
mezzo lo Stato... biscazziere. 


Ma riprendiamo il filo del discorso. 





La « Eastland Bill » ribadisce, dunque, la di- 
sciplina, già in atto in America fin dal 1951, che 
vietava il trasporto di macchine da giuoco d'’az- 
zardo da uno Stato all’altro o verso Paesi stranie- 
ri; intendendo per macchine da giuoco d'azzardo 
(o « gambling devices ») generalmente le cosid- 
dette «slot machines», ovverosia tutte quelle mac- 
chine nelle quali il risultato finale del giuoco di- 
pende soltanto da un fattore casuale, dalla casua- 
lità, in nulla operando l’abilità dell’uomo. 


La nuova legge, emanata 11 anni dopo, non 
ha, quindi, in materia apportato varianti di sorta; 
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o meglio sotto certi aspetti potremmo dire che la 
« Gambling devices act 1962 » è stata, per l’in- 
dustria ed il commercio, sensibilmente positiva, 
perché, a differenza di quanto accadeva in passa- 
to, è stato ora espressamente detto quali sono i 
giuochi ai quali il divieto di cui sopra non si ap- 
plica. E primi fra tutti i « flippers ». La sezione 9, 
infatti, della 87-840, recante il titolo « Non appli- 
cability », dispone che nessuna delle norme di 
questa legge potrà essere applicata alle macchi- 
ne, quali i flippers (« marble machine » - « a so- 
cailed pinball machine »), che non siano proget- 
tate e fabbricate « principalmente » pel giuoco 
d'azzardo. 





Ma, come dicevamo, la nuova legge dedica 
particolare attenzione agli incombenti amministra 
tivi cui sono assoggettati gli operatori; vediamone 
da vicino i più salienti. 

Anzitutto, all'osservanza di tali incombenti 
sono tenuti: 


a) chiunque fabbrichi macchine pel giuo- 
co d'azzardo, che possano interessare il commer- 
cio interstatale o estero; 


b) chiunque ripari, rimetta a nuovo, ac- 
quisti, venda, affitti o offra in uso macchine pel 
giuoco d'azzardo, sapendo che potranno formare 
oggetto di commercio interstatale o internaziona- 
le ovvero sapendo che sono entrate attraverso il 
commercio interstatale o internazionale. 

Chiunque sia impegnate in una di queste at- 
tività (ovvero prima di impegnatsi in esse) deve 
presentare, ogni anno, al Ministero della Giusti- 
zia a Washington, entro il mese di dicembre, una 
domanda di registrazione, dalla quale risulti: 

— Il nome dell’interessato e l'eventuale no- 
me da lui usato in commercio; 

— l'indirizzo di ognuno dei suoi centri d’af- 
fari, in ogni stato americano; 

— l'indirizzo di uno o più centri d'affari, ove 
l'operatore intende tenere i documenti prescritti 
dalla legge; 

— ognuna delle attività sopra descritte, che 
l'interessato intenda svolgere durante l’anno so- 
lare, rispetto al quale ha presentato la domanda. 
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» 

La registrazione non richiede una forma sp.;* 
ciale. Una lettera inviata al Ministro di G'yf'Z'a 
(« Attornay General »). a Washington: Net Pane 
te le suddette informazioni, è sUfficie, ‘e. La lette 
ra dovrà essere raccomandata o assicurata, Chiun- 
que si sia già registrato in base aila precedente 
legge Johnson del 1951 dovrà registrarsi nuova- 
mente, in base alla nuova legge, se intende con- 
tinuare a svolgere attività industriale o commer- 
ciale connessa con le macchine per il gioco d’az- 
zardo. 


In base alla nuova legge, le persone dipen- 
denti dall'operatore non debbono anch'esse esse- 
re registrate, finché la loro attività, in relazione 
alle macchine in questione, rimane un'attività 
svolta per conto del loro datore di lavoro che ab- 
bia provveduto ad effettuare la registrazione. 

Oltre a ciò, ogni persona, di cui è richiesta 
la registrazione, deve tenere dettagliati documen- 
ti per ogni macchina pel gioco d'azzardo che ab- 
bia acquistato o avuto in possesso. Questi docu- 
menti cebbono essere tenuti nel luogo o nei luo- 
ghi indicati nella dichiarazione di registrazione. 
Il Ministero della Giustizia non intende fissare for- 
me prestabilite da usare per questi documenti, 
nè ha, al riguardo, preferenze particolari. Esso ac- 
cetterà ogni forma conveniente all'operatore e 
alla natura dei suoi affari, purché siano fornite 
le seguenti informazioni: a) la fonte di ogni mac- 
china; b) l’identificazione di ogni macchina; c) la 
identità degli acquirenti, dei consegnatari e dei 
trasportatori di ogni macchina. 





E' da rilevare che questi documenti debbono 
essere più particolareggiati di quelli attualmente 
richiesti dalla legge Johnson; tuttavia la nuova 
legge non prevede, come accadeva pel passato, 
dichiarazioni mensili e resoconti d'inventario da 
presentare al Ministro della Giustizia. 

Il fabbricante di macchine che deve effettua- 
re la sua registrazione deve altresì fissare il « nu- 
mero di serie » permanente per ogni macchina 
che produce, insieme al suo nome, al nome in 
commercio e alla data di fabbricazione. Così l’o- 
peratore che detenga macchine pel gioco d'az- 


» 


(È vu} 
varco ji momente dell'entrata in vigore della leg- 


al ve . 
ge alla registrazione, deve aggiungere un 
numero at serie alle macchine, unitamente ad u- 


_Na © Jhiarazioni che attesti che le macchine sono 


statelfabbricale prima del 17 dicembre 1962. 

La legge, infine, non proibisce l’esportazio- 
ne delle macchine pel gioco d'azzardo. Essa però, 
si riferisce al commercio interstatale di tali mac- 
chine, anche se queste alla fine saranno messe a 
disposizione per l'esportazione o risulteranno per- 
venute da paesi stranieri. 

Ci siamo alquanto dilungati su questo aspet- 
to che abbiamo definito amministrativo della 
legge, per meglio confortare il nostro assunto, 
già sopra esposto, che, cioè, il legislatore ame- 
ricano consente sì il gioco d'azzardo, ma lo con- 
trolla, lo sorveglia e lo discipina. 

Prima di chiudere queste brevi note vorrem- 
mo porre in evidenza un'altra norma della nua- 
va « Gambling devices act », alla quale abbiamo 
già, inizialmente, accennato e che caratterizza 
proprio lo spirito che anima la struttura politica 
della confederazione americana e fa degli U.S.A. 









ann = 


SELF SERVICE 


l’antesignano della democrazia e delle libertà 
individuali. Alludiamo alla disposizione che, già 
contenuta nella legge del 1951, era stata abo- 
lita nel testo originale del progetto e che è sta- 
ta, poi, riconfermata in quello definitivo della 
legge del ‘62, secondo la quale il divieto del com- 
mercio di macchine pel gioco d'azzardo, non si 
estende a quegli Stati che, per una loro legge, 
ron sono tenuti all'osservanza del divieto stesso. 
Il che significa, in altri termini, che ogni Stato può 
chiedere di essere esonerato dall’osservanza del- 
la 87-840. 


Avremo occasione di ritornare sull’argomen- 
to anche per illustrare meglio ai nostri lettori le 
singole disposizioni e le eventuali conseguenze 
che potranno scaturire nell'industria del settore. 
Pei momento riteniamo sufficiente aver dato ada 
essi un'idea approssimativa delle nuove norme e 
soprattutto di aver messo in rilievo quei parti- 
coiari caratteri che contraddistinguono, aimeno in 
questo settore, la legislazione americana. 


Avv. Bruno Mancini 
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neLatfese di ... 


La notarella del mese | 
Le vie del Cielo sono infinite. 
(con bonaria e rispettosa ironia] 


ovvero 


di alcuni sistemi e metodi del VIMINALE 
in ordine ai nostri problemi 


Si sa..... ” le vie del Cielo sono infinite, il prestigio di colui o coloro che li adottano e 
secondo gli imperscrutabili disegni del Si- che denotano invece una evidente impotenza 
gnore.....”. ed un palese timore di muoversi alla bella luce 


Quello che non sapevamo, invece, è che al- del sole, sulla strada maestra. 


trettanto infinite, 0 quasi, sono anche (e Dio 
ci perdoni) le vie della P. S., secondo i ben 
” scrutabili” disegni della sua Direzione Ge. 
nerale al Viminale, la quale, pur di raggiun- 
gere i suoî scopi, non esita ad escogitare ogni 
sorta di ” diavolerie”, per realizzare le quali 
deve spesso uscire dalla strada maestra, com’è 
accaduto nel nostro caso, e battere sentieri, 
anzi sentierucoli, di bassa el intricata palude. 


Ma, ci domanderà il lettore, de quo agitur? 
di che si tratta? 


Come!!! non lo hai capito? e la vignetta 
che precede non ti ha suggerito nulla? 


Bene!!! te lo diremo noi, in più chiare note. 


Come tutti sanno, con la data del 1° luglio 
1959, cominciò l’epoca medioevale o dell’oscu- 
rantismo per quei giochi elettromeccanici de- 
nominati ”’ flippers ”. 

E’ vero che, così operando, la predetta Di- 
rezione ha il pieno conforto, se mai di confor- 
to avesse bisogno, di quel dotto fiorentino, pel 
quale ”’ il fine giustifica 1 mezzi”, ma..... est 
modus în rebus, e se anche quei sentieri por- 
tano, almeno qualcuno lo spera, ai voluti ri- 
sultati... che diavolo!!! sono sempre sentieru. 
coli e tali rimangono; sono sempre mezzucci 
e mezzucci restano, che per nulla aumentano 


Con un magnifico ” ripensamento ”, infat- 
ti, a partire da quella data, nell’encomiabile in- 
tento di salvare da una spietata ” dilagante . 
corruzione” la nostra giovane figliolanza, dive- 
nuta tutta ad un tratto (secondo 11 disinteres- 
sato giudizio dei tutori dell’ordine), estrema- 
mente cretina e ladruncola per colpa dei sul. 
lodati flippers, quello che era ” frutto di vo- 
lontà agonistica, di attitudine, di prontezza e 


de 


di abilità” divenne un motivo di perdizione, 
anzi, per usare un ben noto linguaggio, moti- 
vo di ” morbosa attrazione”, una « spinta al 
VIZIO ». ii 


E cominciò la guera ai flippers. 


Cosa accadde, lo sappiamo tutti. I flippers, 
minacciati da ogni dove, in parte salparono 
verso lidi più tranquilli e in parte si rifugia- 
rono nei circoli cattolici, ove, dato che poi non 
erano stati così cattivi e diabolici come aveva- 
no voluto farli apparire 1... disinteressati, il 
buon Dio li accolse a braccia aperte. Dai ” cat- 
tolici”, quindi, si diffusero nei circoli sporti- 
vi ed în quelli politici o apolitici in genere, 
nei quali, non disturbando nessuno, non crean. 
do per nessuno problemi di ordine pubblico, 
vissero per qualche tempo e prosperarono in- 
disturbati, costituendo per tutti, grandi e pic- 
cini, quello che erano in realtà: un diverti- 
mento vero, un passatempo sano ed economi- 
co, un rilassamento dei nervi, un giuoco, in- 
somma, un vero giuoco. 


Ma la tranquillità durò poco. Presto, anche 
nei circoli, i flippers cominciarono a dar fasti. 
dio, non per motivi di moralità (erano in pri- 
mo luogo 1 sacerdoti, cioè gli educatori prin- 
cipi, che li consigliavano); nè per ragioni di 
ordine pubblico (relegato entro quattro mura, 
l’ordine pubblico non correva pericoli di sorta), 
ma per altri motivi, facilmente intuibili, che 
preferiamo, per ora almeno, lasciare nella 








penna. Questi, però, erano motivi inconfessa- 
bili; tali, comunque, da non poterci montare 
su una bella ” campagna”, da dare in pasto 
al pubblico. 


E’ allora???..... allora, con poca fantasia, 
la storia si ripetòè..... 


” Continuano a pervenire a questo Ministe- 
ro segnalazioni e proteste di padri di fami- 
glia, insegnanti ed educatori, i quali si lamen- 
tano che iî giovani ragazzi, per soddisfare la 
passione destata da tali bigliardini non solo 
trascurano lo studio e le altre loro occupazioni, 
ma sono indotti a frequentare cattive compa- 
gnie e a sottrarre denaro alle famiglie, al fine 
di procurarsi i mezzi per partecipare al gioco. 


” Nell’interesse, quindi, dell'educazione della 
gioventù e dell’ordine delle famiglie ecc. ecc...” 
(Oh! paternalistico Stato, oh! Stato premuro- 
so delle nostre pagliuzze, che non vedi le travi 
nei tuoi occhi.....). 


Nuove circolari, quindi, nuove parole gros. 
se, nuove minacce, nuovi giri di vite e ogni 
pretesto è buono per colpire; così una virgola, 
sul contratto di fitto; una tesserina dimenti- 
cata a casa da un socio; il giorno mancante 
al compimento del 18mo anno di età ecc. ecc. 


Ma, non ostante le circolari e la chiusura 
di questo o di quel circolo, nonostante il cat- 
tivo accanimento, i flippers, nei circoli, con. 


Aggiungete al vec. 
chio giocattolo degli 
anni prebellici più 
tranquilli, un pannello 
di cento colori, con in 
su «pittata» una 
donnina bionda in bi- 
kini; aggiungete altre 
figurine e tanti nume- 
ri; aggiungete luci, 
campanellini, buche e 
due respingenti, infine, 
ed avrete..... avrete il 
moderno FLIPPER. 
On!! caro vecchio 
giocattolo, papà di- 
menticato di tanta bi- 
strattata progenie. 
Te felice, che non 
hai conosciuto gli af. 
fanni degli anni 60, 
nè le affettuose..... at- 
tenzioni della P. S.!!! 


23 





PER TUTTI i 





AGENTE ESCLUSIVO PER L'ITALIA 


BALLY MANUFACTURING COMPANY 


2640 BELMONT AVENUE CHICAGO 18, ILLINOIS 


ge 


TIPI . GIUOCHI NUOVI 


À T) da 
Pa 


QUemnamie 


F-MIGELbORIE PRE ZZ:1 
E CONDIZIONI 





NENDITE RATRALI 





SAI, 


FIR ENZIE 


VIA FRANCESCO FARACCA, 904 
*410.995 - 412.651 


VISITATECI! TROVERETE TUTTI GLI APPARECCHI CHE 


VI 


E USATI 


INTERESSANO 





tinuano a prosperare, anche perché, si sa....... 
non bisogna esagerare.....; l'operazione non si 
può spingere troppo oltre; î circoli, volere o 
no, sono privati e quando l’altra parte ha tutte 
e quaranta le carte în regola c’è poco da fare... 
qualche volta la legge potrebbe anche essere 
invocata a difesa dell’indifeso cittadino!!! 


Cosa fare allora? Senza l’aiuto di una legge 
che autorizzi, che consenta..... occorre pru- 
denza, perchè dall’agire senza il conforto di 
una legge, all’arbitrio, il passo è breve. 

Ma allora!!! pensa e ripensa..... ah!!! ecco 
trovato. 


In Italia, grazie alla sempre în atto ’’ ope- 
razione” antiflippers, non un flipper è stato 
mai fabbricato e quell’industria dei giuochi 
elettromeccanici che in Germania, Francia, 
Inghilterra ed America ha potuto fornire e 
continua a fornire prodotti per una voce at- 
tivissima delle bilance commerciali di quei 
Paesi, da noi, grazie alla mentalità gretta e 
tapina di ”’ qualcuno”, non ha mai potuto ve- 
dere il sorgere del sole. 

Ah!!! cominci a capire, amico lettore? 


Una volta venuta l’idea (una specie di uo- 
vo di Colombo), quel ” qualcuno” si mette al. 
l’opera e via..... via dove? E’ presto detto..... al 
Ministero del Commercio con l'Estero. 


” Fermate, bloccate tutto, niente più per- 
messi, niente flippers, niente giochi, la Patria 
(ci sta consentita..... l’esagerazione) è in peri- 
colo..... ’’ 

Al Commercio, il ”’ qualcuno” non è nem- 
meno ascoltato, da principto....., anzi ci fanno 
sopra delle allegre risatine. 


” Questi problemini, rispondono, vedeteveli 
da voi; sono vostri, riguardano la P. S. e non 
noi. — Noi abbiamo i nostri, siamo un organo 
tecnico, abbiamo le nostre esigenze, le nostre 
regole e le dobbiamo rispettare!!!” ” Ma, il 
110.....; zenta di replicare quel ” qualcuno”. — 
” Ma che 110, d’Egitto..... riguarda voi il 110. 
Noi abbiamo le nostre tariffe, le nostre li- 
cenze.....”. 

Ma il” qualcuno” non si arrende (uhh!!! 
la sua tenacia la conosciamo bene noi). Perdu- 
to il primo, il secondo round..... non si dà per 
vinto e batti oggi, batti domani, telefona a 
Tizio, scrivi a Caio, sollecita Sempronio, tanto 
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diventa noioso che quei Signori del Commer- 
cio non sanno come salvarsi..... come (ci scusi 
quel ” qualcuno ”’) toglierselo.da torno. E fini- 
scono col cedere; o meglio, debbono dar prova 
di buona volontà (’ în fondo si tratta di due 
pubbliche amministrazioni.... che diavolo! 
Comprensione e collaborazione ci vuole!!”) e 
per un certo periodo di tempo si dichiarano: 
disposti a cedere. 


___E così è avvenuto! Il” qualcuno” ha avuto. 
la ‘meglio, ed ora siamo în pieno periodo di 
cedimento. 


Quanto durerà? Durerà, evidentemente, fin. 
quando il Commercio non riprenderà la sua 
piena libertà e non dirà a quel ” qualcuno”: 
« Figiuolo, la castagna, dal fuoco la devi toglie- 
re tu, con le tue zampine; io me ne lavo le 
mani!!! ». 

E noi speriamo che ciò accada presto. 


Pur porgendo un aperto, vivo ringrazia- 
mento (ed il nostro discorso, qui si fa del tutto 
serio) al Ministero del Commercio con l'Estero: 
per la sua resistenza e pur rendendo atto dei 
motivi, diciamo così, di collaborazione, che 
hanno giustificato la temporanea adesione 
ai desideri di quel ” qualcuno”, noi solleci- 
tiamo oggi e più solleciteremo domani — non. 
con la forza della..... collaborazione (quanto: 
illegale, è evidente), nè dei Tizi o dei Cai, 
ma con quella del buon diritto del cittadino 
che invoca soltanto equità e rispetto della 
legge — perchè quel periodo cessi al più pre- 
sto e al più presto torni la normalità in un 
settore fino a ieri tranquillo e che, oggi, quel 
” qualcuno” ha voluto turbare, anzi ha dovu- 
to turbare perchè, non avendo mezzi legali che 
gli consentissero di..... marciare sulla strada 
mazstra, ha dovuto abbandonare questa e ri- 
correre al mezzuccio di una malintesa ” colla- 
borazione”, intricandosi pei sentierucoli di..... 
quella bassa palude, di cui dicevamo sopra. 

Hai inteso,amico lettore, che hai avuto la 
pazienza di seguirci fin qui, quanta astuzia 
occorre quando si opera contro corrente, 
quando non si vuole ciò che tutti gli altri..... 
vogliono? 

Ma..... chi sa, sig.” qualcuno”... forse an- 
che per i flippers, per gli innocenti flippers, 
il sole tornerà a splendere..... ma sulla strada 


maestra, sulla strada della legalità. 
emmebi 
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-Juke-Boxes sovietici 


Copenhagen: Da fonte sovietica 
si è appreso che in autunno inizie- 
rà la produzione del primo juke- 
box russo, il Radoct (Gioia), una 
macchina di piccole dimensioni da 
muro o da pavimento con 40 dischi. 
Il Radoct si trova anche nella lista 
dei prodotti che saranno fra poco 
disponibili per l’esportazione in oc- 
«‘cidente. Quando queste esportazio- 
ni potranno cominciare non si sa 
‘ancora, D'altra parte il Radoct, 
mentre da un lato incontrerà una 
fortissima concorrenza occidentale, 
dall’altro dovrà innanzi tutto soddi- 
sfare le potenzialmente ampie pos- 
sibilità dei mercati comunisti. 


Mobili per rimodernare i Juke- 
Boxes in Germania 


Monaco — Una ditta bavarese, la 
Bock & Bock Automatenbau, af- 
ferma che è inutile mutare conti- 
nuamente i juke-boxes, ma che è 
‘sufficiente cambiarne il mobile. La 
ditta produce infatti mobili di nuo- 
vo modello contenenti meccanismi 
di vecchio tipo. Il suo modello Star 
è nello stesso formato del nuovo 
mogello Console della Seeburg e 
può contenere meccanismi di molte 
case, fra cui Wurlitzer, Seeburg, 
Ami, Rock-Ola e Symphonie. Lo 
slogan di Boeck è il seguente: 
«Un nuovo mobile permette di far 
piacere al cliente, che crede di 
avere qualcosa di nuovo. Allo stes- 
so tempo anche voi sarete contenti 
di aver risparmiato denaro ». 


Successo di Juke-Boxes in Ger- 
mania 


Amburgo — In considerazione 
dei successi dei suoi prodotti in 
Germania, la Rock-Ola si accinge a 
lanciare sul mercato tedesco i suoi 
modelli 1963, ispirati alla nuova 
tendenza di «eleganza discreta » 
del mobile. I mobili sono il Capri 
(Modello 404 di lusso, stereofonico 
o monaurale), con 100 titoli, che 
viene venduto come «due juke- 
boxes in uno solo », in quanto può 
essere installato come un juke-box 
di dimensioni ridotte o come un 
normale juke-box, e il Rhapsody 
(Modello 480 di lusso stereo-monau- 
rale), che viene proposto come 
macchina dalle meravigliose pre- 
stazioni nel suono, di facilissima 
manutenzione e con un mobile di 
gran lusso. 


NM IPP” 
NI 


Le imposte locali sui Juke-boxes 
in Austria 


Vienna — L'organizzazione delle 
macchine a gettone austriaca, Ver- 
bandes des Oesterreichischen Auto- 
matengewerbes, sta svolgendo una 
opera contro l’illegale imposizione 
di tasse sui gestori di juke-ooxes 
da parte delle Autorità locali. L’as- 
sociazione è, ad esempio, intervenu- 
ta in tre casi nella città di Stok- 
kerau dove le Autorità avevano il- 
legalmente imposto tasse esorbitan- 


ti sui divertimenti, L’associazione 


sta inoltre svolgendo un’azione na- 
zionale mirante a ridurre tutte le 
imposte sui juke-boxes, affermando 
che in tal modo la gestione dei 
juke-boxes si svilupperà e sarà 
possibile. percepire più alte imposte 
sul redaito. A seguito di tale azione 
il Landtag di Vienna ha ridotto la 
imposta sui juke-boxes da 300 scel- 
lini a 230 al mese per macchina (da 
L. 7.500 a 5750 lire circa). I gestori 
si ritengono però ancora insoddi- 
sfatti perchè desiderano che l’im- 
posta non sia fissa, ma basata sugli 
introiti, Quest’'imposta vale anche 
per le macchine automatiche che 
mostrano brevi inserti filmati. La 
imposta sulle macchine da gioco è 
di 100 scellini (2.500 lire circa) a 
macchina. Ogni Stato austriaco ha 
le proprie leggi fiscali sulle mac- 
chine a gettone che variano da 
un’imposta simbolica al massimo di 
300 scellini a macchina come a Sa- 
lisburgo e nel Tirolo. 


Certificato di proprietà per i 
Juke-boxes tedeschi 


Berlino — Secondo l’Interpol, il 
certificato di proprietà (musikauto- 
maten-brief), imposto dagli ambien- 
ti commerciali interessati della 
Germania occidentale, ha contribui- 
to grandemente a ridurre i furti di 
juke-boxes. Il certificato può esse- 
re paragonato a un libretto di cir- 
colazione automobilistico. Esso in- 
dica la data di fabbricazione del 
juke-box, il numero di serie, il tipo 
e le caratteristiche di fabbricazio- 
ne. Tutti i juke-boxes costruiti in 
Germania sono venduti con questo 
documento, che aiuta non solo a 
rintracciare le machine rubate, ma 
anche a impedire la sostituzione 
non autorizzata di parti staccate del 
meccanismo. 





In aumento le esportazioni di 
Juke-Boxes in Egitto e Sudan 


Francoforte — Le esportazioni di 
juke-boxes della RFT nel Sudan 
ed in Egitto sono in aumento. Dal 
gennaio all’agosto del 1962 sono 
stati esportati in Egitto 125 juke- 
boxes ed in Sudan 37. La RFT è 
ora la maggiore esportatrice di 
juke-boxes nei due Paesi e ciò è 
giustificato dal fatto che per tali 
esportazioni vengono utilizzati i 
normali canali commerciali come 
per le altre merci. 


Sul lavoro domenicale in Ger. 
mania 


Amburgo — Un Tribunale di Am- 
burgo ha assolto un meccanico, che 
aveva riparato un juke-box di do- 
menica, dall’accusa di aver violato 
la legge sul riposo domenicale. Il 
Tribunale ha decretato che il -mec- 
canico non violava la legge, ma 
provvedeva a fornire uno svago di- 
stensivo, I gestori Tedeschi stanno 
svolgendo una campagna per otte- 
nere che nella legge sul riposo do- 
menicale sia inserito un paragrafo 
che li esenti dal riposo in tutto il 
Paese. 


Industria americana a Berlino 


Berlino Ovest — Nel quadro della 
ricerca di investimenti americani a 
Berlino Ovest, le Autorità di que- 
sta Città hanno rivolto la loro at- 
tenzione alle industrie produttrici 
di macchine automatiche. Ernst 
Chiller, responsabile per le questio- 
ni economiche di Berlino Ovest, ha 
dichiarato che l’industria automati- 
ca è proprio il tipo di industria al- 
tamente specializzata che sarebbe 
desiderata a Berlino, dove d’altra 
parte essa troverebbe un ambiente 
assai adatto (tre Case Tedesche 
operano nella città), ricchezza di 
attrezzature, di manodopera e di 
servizi. A ciò si aggiungano le ec- 
cezionali agevolazioni fiscali . che 
Berlino offre, la presenza di una 
fiorente industria elettronica e le 
eccezionali facilitazioni che si è di- 
sposti a concedere agli investimenti 
americani. 

Risulta che sono in corso contatti 
con almeno 4 produttori americani, 
che costruiscono macchine di tutti 
i tipi. Sembra che alcuni di essi 
vogliano fabbricare a Berlino parti 
per le macchine prodotte. 
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Vi presentiamo la pubblicazione : è CoA O 


i.e 


“la rassegna giuridica del giuoco, 


I favorevoli orientamenti della dottrina e della 


giurisprudenza verso i giuochi elettromeccanici 


YDPTO0OCDOSI DISC0DISSDISDDODSNDISIDODO 


©. 


Abbiamo avuto la ventura di leggere in questi giorni un aureo vo- 
lumetto edito, a cura dell'Avv. Rocco Sansone, per i tipi della Jandi 
Sapi, dal titolo, per noi denso di aspettative: « RASSEGNA GIURIDICA 
DEL GIOCO. DOTTRINA - GIURISPRUDENZA - LEGISLAZIONE ». 


Abbiamo detto aureo, e non soltanto per il bel colore giallo oro 
della copertina plastificata, ma-anche, e soprattutto, per il suo conte- 
nuto veramente aureo per noi, alla lettura del quale il nostro animo si 
è riempito di giubilo e di compiacimento. 


« Finalmente!! », abbiamo esclamato. « Ecco una pubblicazione 
della quale si sentiva veramente la mancanza e che, colmando una sin- 
golare lacuna nel camgo scientifico, costituirà senza dubbio un utile 
strumento per î giudici, gli avvocati e gli studiosi di diritto che al pro- 
blema del giuoco in genere e delle macchine elettromeccaniche per il 
giuoco în particolare, debbono dedicare ogni tanto qualche ora della 
loro attività professionale ». 


«Finalmente!!» abbiamo proseguito. «Non siamo più soli a sostenere 
certi principii, certe tesi, certe « pretese », come qualcuno vuol chia- 
mare i nostri diritti, ma anche insigni uomini di dottrina confermano 
— con la responsabilità e l'autorità che deriva ad essi da una profonda 
cultura giuridica — la bontà dei nostri assunti, attraverso diligenti 
analisi critiche delle norme della attuale legislazione, da noi sempre 
considerate inapplicabili perchè ormai consunte dall’usura del temp? ». 


« Finalmente!! » ci siamo detti ancora. « Ecco una pubblicazione che 
per la natura scientifica che l’ispira può giungere là dove può non ar- 
rivare « Automat » e creare, specie nell'ambiente della nostra magistra-. 
tura, con le sue autorevoli trattazioni e disquisizioni sui problemi del 
giuoco, quelle premesse definitive che dovranno costituire le fondamen- 
ta per il tanto auspicato rinnovamento della legislazione stessa; mon 
solo, ma anche per un onesto ed obiettivo ” ravvedimento” delle nostre 
Autorità di Polizia ». 


Quali siano le finalità cui mira la Rassegna, oltre che apparire 
dallo stesso titolo dell’opuscolo, è detto specificamente nella breve pre- 
messa firmata dalla Direzione e che qui ci piace riportare integral- 
mente: 
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i«La-Rassegna Giuridica del Giuoco si propone, da 
pa. tè sua, di offrire a Quanti si interessino della disci- 
plina del giuoco, un compendio il più ampio possibile di 
questa speciale materia sotto il profilo civile, penale am- 
ministrativo e tributario. 


Il giuoco si è sempre più diffuso tra gli Italiani, sì da 
entrare a far parte del loro costume di vita. E il Legisla- 
tore è dovuto intervenire per emanare nuove disposizio- 
ni in materia di giuoco, come la Magistratura è stata 
chiamata a giudicare, più frequentemente che non in pas- 
sato, su liti originate dal giuoco. Insomma, mentre nel- 
l’anteguerra il giuoco poteva avere un interesse solo mar- 
ginale per il Legislatore, la Magistratura ed i Cultori del 
diritto, oggi non è più possibile negargli quella atten- 
zione ed interessamento per cui si sono maturati tutti i 
logici presupposti. 


Infine è giunto il momento di considerare come al- 
cuni problemi del giuoco debbano essere opportunamen- 
te riesaminati in relazione alle conseguenze giuridiche 
derivanti dalla appartenenza dell’Italia al M.E.C. ». 


La Rassegna sî occupa, come detto, del giuoco in genere, quindi an- 
che del lotto, del totocalcio, enalotto e simili. Degli amparecchi da giuo- 
co si occupa in alcuni articoli a firma: uno del prof. Remo Pannain, 
ordinario di Diritto Penale nell'Università di Napoli, dal titolo: « Gio- 
co d’azzardo e avparecchio da giuoco »; un altro del prof. Luigi Gala- 
teria, ordinario di Diritto Amministrativo nella Università di Parma, 
dal titolo: « La disciplina amministrativa dei giochi e l'articolo 110 del 
T.U. di Pubblica Sicurezza »; un terzo dello stesso Avv. Rocco Sansone, 
intitolato: « Gli apparecchi o congegni automatici da gioco o da trat- 
tenimento nella legislazione italiana »; ed un ultimo del dott. Bruno 
Benvenuto, consigliere di Corte d’Appello, dal titolo: « Natura giuri- 
dica del cosiddetto contratto di affidamento di apparecchio a gettone 
per lo sfruttamento ». 


Oltre alla dottrina, la Rassegna dedica grande spazio anche alla giu- 
risprudenza ed alla legislazione, nonchè alle circolari ministeriali ema- 
nate in materia. Abbiamo così ritrovato molte delle sentenze che già 
conoscevamo, in merito agli apparecchi da gioco, ed alcune di quelle 
disposizioni emanate dalla Direzione Generale della P. S., divenute or- 
mai..... famose per tutti coloro che già da qualche anno si occupano, 
professionalmente o meno, di tali apparecchi. 


Ragioni di spazio, ci vietano in questo numero, di diffonderci ul- 
teriormente sul contenuto della Rassegna. E’ nostro desiderio, però, a 
partire dal prossimo numero, di riportare quegli articoli che c1 appar0- 
no di maggior momento per i nostri problemi e di dare anche il dovuto 
rilievo alla giurisprudenza, che, secondo un orientamento pressochè co- 
stante, ormai, sì è dichiarata favorevole alla nostra tesi, cioè alla tesi 
della liceità di quei giochi, di cui noi, dal 1959, chiediamo la riammis- 
sione în esercizio. 


emmebi 





SPORT SPECTACULAR 






Il 


isegile= OLYMPICS 


Breaks World’s Record for Money-Making! 








que matte renze 


idwage 
(I! B 


DELUXE 


THE FIRST 
aLL NEW 
BASEBALL 
GAME 







NOVITA’ 2 WITH REAL 
DI GIOCO fi BASEBALL 
E DI È. ACTION! 







ABILITA’ 






EXTRA BALLS 
FEATURE 















agg tra PRMErC per aa 
-_[[ Yellow Super-Section 

; WITH BLACK STRIPES 
2 SCORES AS 3 
3 SCORES AS 4 

4 SCORES AS 5 


















{GOLDEN GAME ) 


(600) 3 IN ANY 

GOLD SECTION 
(450) (SOLID or STRIPED) 
(300) 


200) 






2 IN STRIPED 
GOLD SECTION 






BLUE BUTTON 
AOVANCING SCORES" 
GREEN BUTTON 

| FEATURES 


STILE) RR SUIS 


scores as indicated 

























/\_ROLLOVER 
XX. UT 





RESS BUTTONS 


fo RE 4"BALL|' 


‘quema LARE 


FIRENZE 


VIA FRANCESCO BARACCA 504 


Tel. 410.995 - 412.651 


COME CI VEDONO GLI ALTRI 





Il divieto dei flppers in Italia 


meraviglia la Francia 





Pr Tomih] 

cav 1259) | LSTAI\ 
Nur, TEA 
IRE 
LEI? N MU 







Trattasi, purtroppo, 


cdes certaimes diseriminations, qui ne sont basées que sur des préjugés » 


“« Siamo 

il fanalino 

di coda 

di una civiltà 


che avanza,, 


34 


La Rivista francese: « l’Officiel de l’Automatique », organo della 
« Federation Francaise des Exploitants et Commergants de l’Automati- 
que » (F.F.E.C.A.), nel suo numero di novembre 1962, sotto i titolo: 
«Un nouveau confrère », così si esprime nei confronti di AUTOMAT: 

« Saluons ici la revue italienne de l’Automatique « AUTOMAT », publièe par 
la SAPAR, association de la profession de l’automatique en Italie. Cette revue a 
ètè placée par la SAPAR sous le label d’une publication spécialisée, bien rédigée, 
bien présentée, et sur la quelle les professionnels italiens peuvent compter. Son 
objectif n. 1 est: conduire les exploitants italiens de l’automatique vers une 
complète union afin de mieux dèfendre la profession. Dans cet ordre d’idées, la 
revue cherchera à obtenir la suppression des certaînes discriminations, nuisibles 
à l’automatiue et qui ne sont basées que sur des préiugés. C'est notamment 
le cas pour les billards électriques (les flippers) qui sont encore interdits ». 


Ringraziando vivamente « l’Officiel de lAutomatique », per le cor- 
tesì e lusinghiere parole usate nei riguardi della nostra Rivista. Non 
ignoriamo che anche in Francia l'esercizio dell’automatico ha dovuto 
e deve tuttora affrontare gravi problemi per la sua affermazione e dif- 
fusione e che « l’Officiel de l’Automatique », con la sua elegante veste 
tipografica, curata con intelligenza e visibile esperienza, rappresenta 
un validissimo aiuto per la F.F.E.C.A. per il successo dell’automatico 
nel Paese. Ad esso inviamo i nostri migliori auguri, unitamente a quelli 
di tutti i gestori dell’automatico iscritti alla SAPAR. 

Cogliendo, però, la presente lieta occasione desideriamo rilevare, 
naturalmente solo ad uso e consumo nostro interno e ad edificazione 
dei nostri « reggitori », che quello che ha più colpito e meravigliato il 
nostro confratello, è la lotta che noi da tempo conduciamo per ottene- 
re l'autorizzazione per i FLIPPERS, che, nella vicina Nazione, sono collo- 
cati in tutti i pubblici esercizi. 

Dunque..... la nostra è una Nazione di retroguardia che non com- 
prende come il divertimento automatico non sia pervertitore di costumi 
nè eserciti « morbosa attrazione », ma costituisca l’espressione nuova di 
una forma ricreativa che va inquadrata e sviluppata, se non si vuole 
essere îl fanalino di coda di una civiltà che avanza. 

Diverse fabbriche sono già sorte in Francia per la costruzione di 
questi apparecchi! 

Mercato Comune Europeo? 

Sì! benissimo! 

Anzitutto però ci dovrebbe essere in comune quel buon senso di cui evi- 
dentemente si difetta da parte dei nostri legislatori. 


ALDO MORASCHI 


IN VIGORE DAL 21 APRILE 1963 





Il Fondo soccorso invernale 


definitivamente 
soppresso 


Legge 18 febbraio 1963 n. 67 


« Abolizione del Fondo nazionale di soccorso inver- 


Come si ricorderà, nel precedente numero di AUTOMAT abbia- 
mo iulustrato ampiamente il noto provvedimento legislativo concer- 
nente 11 Fondo Nazionale rel Soccorso Invernale (F.N.S.I.), ricor- 
dandone le origini, l'ammontare della relativa maggiorazione per 
quanto riguarda il settore dell’automatico, il numero delle giornate 
gravate del sovrapprezzo e l’onere annuo che esso rappresenta per 
noi. Concludevamo riportando il comunicato del Consiglio dei Mi- 
nistri, emesso al termine della seduta del 22 dicembre u. s., nel 
quale si dava notizia della deliberazione adottata di sopprimere il 
Fondo stesso e ci auguravamo di poter vedere approvato da entrambi 
1 rami del Parlamento il provvedimento definitivo, prima che la terza 
legislatura avesse a concludersi. Consideran3o, però, il calendario 
dei lavori parlamentari, avevamo espresso qualche dubbio sulla pos- 
sibilità di una rapida conclusione positiva della questione e nel 
dubbio ci eravamo già dichiarati soddisfatti dell’av:enuta acquisi- 
zione del principio dell'abolizione del Fondo. 

Siamo ora lieti di dar notizia che il nuovo provvedimento, dopo 
essere stato approvato dal Senato e dalla Camera, è stato già pub- 
blicato sul n. 48 della Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 1983. 

Per effetto di quanto previsto all’art. 1, la nuova legge entrerà 
în vigore a partire dal 60° giorno dalla sua pubblicazione, e cioè a 
partire dal 21 aprile p. v. 

Le giornate che, così, rimarranno escluse dalla maggiorazione 
sono: in aprile, il 21 e 28; in maggio: il 5, 12, 19 e 26 ed în giugno: il 
2,9e 16. 

Per documentazione riportiamo il testo della Legge. 


Dalla stessa data le disposizioni anzidette sono sosti- 
tuite da quelle della presente legge. 


ART. 2 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero del- 


nale, finanziamento degli Enti comunali di assi- 
stenza e istituzione di una addizionale ai diritti 
erariali sui pubblici spettacoli. e alla tassa di 
lotteria ». 


ART. 1 


A decorrere dal 60° giorno dalla pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 
non sono più dovuti i contributi ed i soprapprezzi pre- 
visti dalle disposizioni della legge 3 novembre 1954, nu- 
mero 1042, e successive modificazioni concernenti il 
« Fondo nazionale per il soccorso invernale ». 


l’Interno, a decorrere dall’esercizio finanziario 1963-64, 
lo stanziamento del capitolo di parte ordinaria destinato 
all'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assi- 
stenza è aumentato della somma di lire 5.000.000.000. 


ART. 3 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
della Sanità, a decorrere dall’esercizio finanziario 1963-64, 
sono istituiti due appositi capitoli nella parte ordinaria 
— Rubrica Enti vigilati — per la concessione dei contri- 
buti agli Enti di cui all’articolo 3 della legge 6 giugno 
1939, n. 930, con lo stanziamento di lire 160.000.000, e 
per la concessione del contributo alla Lega italiana per 
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la lotta contro i tumori, con lo stanziamento di li- 
re 400.000.000. 

I contributi da erogare agli Enti di cui alla legge 6 

giugno 1939, n. 930, sono ripartiti come segue: 

in ragione del 35 per cento dello stanziamento a 
favore della Croce Rossa Italiana; 

in ragione del 65 per cento dello stanziamento a fa- 
vore dei Consorzi provinciali antitubercolari, depurato 
quest’ultimo importo della quota dovuta all'Istituto Na- 
zionale della Previdenza Sociale, per il finanziamento del- 
l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi dei mae- 
stri elementari e direttori didattici, ai sensi del regio de- 
creto-legge 21 dicembre 1938, n. 2202. 

Il contributo da erogare a favore della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori verrà corrisposto ìn un’unica 
soluzione a partire dall’inizio di ciascun esercizio finan- 
ziario. 


ART. 4 


Alla copertura degli oneri derivanti dagli articoli pre- 
cedenti si provvede con i proventi dei tributi previsti 
nei successivi articoli e che avranno decorrenza dal 60° 
giorno della pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


ART. 5 


Le tasse di lotteria previste per i concorsi e le ope 
razioni a premio dall’articolo 43 del regio decreto 19 ot 
tobre 1938, n. 1933, convertito nella legge 5 giugno 1939 
n. 973, e successive modificazioni sono aumentate del 106 
per cento. 

E’ istituita un’addizionale, a favore dello Stato del 50 
per cento sulle tasse di lotteria, di cui al comma prece- 
dente. 

La somma complessiva da riscuotersi per tassa di lot- 
teria e relativa addizionale Geve essere arrotondata di 
cinque in cinque lire. 

Tale arrotondamento è da imputarsi in ogni caso alla 
addizionale. 


ART. 6 


Sui biglietti d’ingresso alle case da gioco è dovuto un 
diritto addizionale nella misura fissa di lire 3.000 per 
ciascun biglietto, a favore dello Stato. 


Detto diritto è altresì dovuto limitatamente ad una vol- 
ta al giorno, dai frequentatori delle case da gioco muniti 
Gi tessera di abbonamento o di tessera di favore, escluse 
quelle rilasciate a scopo di servizio. 


Le ditte che hanno in gestione le case da gioco sono 
obbligate a riscuotere senza alcun compenso ed a versare 
l'importo del diritto addizionale all'agente della Società 
italiana autori ed editori, nei modi, limiti e termini sta- 
biliti per i diritti erariali. 

Il diritto addizionale non è soggetto a diritto erariale 
e ad imposta generale sull’entrata. 

Alla Società Italiana degli Autori ed Editori non è do- 
vuto alcun compenso per il servizio di accertamento, li- 
quidazione e riscosisone del diritto addizionale di cui al 
precedente articolo. 


ART, 7 


Sui diritti erariali dovuti, a norma delle vigenti di- 
sposizioni,. per gli spettacoli, le manifestazioni, i tratteni- 
menti, indicati dai numeri 3 e 5 della Tabella A annessa 
alla legge 26 novembre 1955, n. 1109 e per i biglietti di 
ingresso nelle sale da gioco indicati nel numero 7 della 
citata tabella A è istituita, a favore dello Stato, l’addi- 
zionale del 6 per cento (1). 


Detta addizionale deve, in ogni caso, essere arroton- 
data alla cifra superiore di dieci in dieci lire. 

Restano ferme le aliquote dell'imposta unica sui giuo- 
chi di abilità e sui concorsi pronostici, previste dalle di- 
sposizioni vigenti. 
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ART. 8 


Sui biglietti d’ingresso alle corse dei cavalli ed ai con- 
corsi ippici è dovuto, per ciascun biglietto, il diritto addi- 
zionale di lire 200, a favore dello Stato. 

Il diritto è dovuto anche dai possessori delle tessere 
e dei biglietti di ingresso gratuiti, fatta ecezione per le 
tessere ed j biglietti di servizio previste da apposite di- 
sposizioni legislative. 


ART. 9 


L’addizionale ed il diritto addizionale, di cui agli ar- 
ticoli 7 e 8 verranno accertati, liquidati e riscossi sulla 
base dei borderò compilati per l’applicazione dei diritti 
erariali, dalla Società Italiana degli Autori ed Editori, 
senza diritto ad alcun compenso. 

Nei casi in cui sia ammesso il pagamento dei diritti 
erariali, in somma fissa, l’addizionale verrà stabilita in 
ragione del 20 per cento di detta somma. 

Quando ricorra la concessione di abbuoni previsti da 
norme particolari, l'’addizionale dovrà essere applicata sul- 
l’intero ammontare del diritto erariale al lordo cdell’ab- 
buono. 

Gli abbuoni stessi non si applicano sull’addizionale 
istituita con la presente legge. 


ART. 10 


Per la repressione delle trasgressioni alle disposizioni 
cegli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 della presente legge e la riso- 
luzione delle relative controversie si osservano, in quanto 
applicabili, le norme concernenti rispettivamente la tassa 
di lotteria ed i diritti erariali sui pubblici spettacoli. 


Nei casi, peraltro, in cui il trasgressore incorra, per 
il medesimo fatto, in penalità per il mancato pagamento 
sia dei dirtti erariali sia dell’addizionale e del diritto 
addizionale di cui alla presente legge, si applica una sola 
pena pecuniaria. 


ART. 11 


Il provento delle' addizionali cui agli articoli 5, 7 e 
9 e del diritto addizionale di cui agli articoli 6 e 8 della 
presente legge sarà versato in apposito capitolo dello stato 
di previsione dell’entrata. 

Il Ministro del Tesoro è autorizzato a provvedere, con 
propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio, in 
relazione all’articolo 4 della presente legge. 


(1) Il n. 3 della tabella A annessa alla legge 26 no- 
vembre 1955, n, 1109 prevede: 

«Mostre e fiere campionarie; esposizioni scientifiche, 
artistiche e industriali, ed altra manifestazioni similari di 
qualunque specie ». 


Il numero 5: 


«Tè danzanti, balli pubblici, feste ed accademie di 
ballo, anche all'aperto; lezioni di ballo collettive, date in 
circoli o scuole di danze; spettacoli e trattenimenti di 
ogni specie che abbiano luogo nell’ambito di esposizioni 
scientifiche, artistiche e industriali, nelle mostre e fiere 
campionarie o ‘in altre manifestazioni similari; corsi ma- 
scherati, quando per assistervi sia corrisposto un prezzo di 
ingresso; spettacoli, recite, concerti, esecuzioni musicali di 
qualsiasi genere, balli o altri trattenimenti di ogni natu- 
ra dati in locali o circoli privati, in sale o giardini, di 
circoli, conservatori, caffé, ristoranti ed alberghi, in luo- 
ghi di divertimento o di cura, ancorchè vi sì acceda sen- 
za biglietti o con biglietti d’invito 0 con tessere d’ogni 
specie; veglioni, ovunque si svolgano » 


Il numero 7: 

« Spettacoli sportivi di ogni genere (escluse le corse 
dei cavalli ed î concorsi ippici) nei quali si tengano scom- 
messe; biglietti di ingresso nelle sale da gioco ». 
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NOLEGGIATORI ! 





Ditta 


BRUNO 
DI 


MILANO 


Via Ugolini 12 


tel. 6432051 


(4 linee ricerca automatica) 





aumenterete gli affari 


avendo cura dei vostri apparecchi 


BINGOS 








VALORIZZATE 


I VOSTRI 





e le speciali sponde in 


inossidabile 


APPLICANDO e 
AD ESSI , xe gambe stampate 


acciaio 








in acciaio imbottite 


smaltate a fuoco 


Coppia di sponde in acciaio 
inossidabile (indicare la lun- 
ghezza od il nome del Bingo) 

Lire 10.000 


PREZZI 


FRANCO MILANO 
PER SPEDIZIONE OVUNQUE 


Serie di 4 gambe in acciaio 
smaltato a fuoco 


Lire 10.000 


Per forti quantitativi sconti da convenirsi 





INCHIESTA MENSILE «AUTOMAT: N. 9 


10 


Graduatoria dei 
mesi precedenti 





DIÙ 


Titolo 


cettonati,. 


Finalmente un ritmo fresco, simpatico, al- 
legro, made in Italy, degnissimo di stare tra 
i più gettonati, che non ci meraviglierebbe se, 
alla prossima classifica, lo vedessimo ai primi 
posti”. Questo dicevamo nel numero preceden- 
te di Automat riferendoci a ” La partita di 
pallone”. Oggi dovremmo solo fare una pic- 
cola aggiunta: non ai primi, bensì al primo 
posto. Con un balzo ecezionale, per nessun’al- 
tra canzone verificatosi prima d'ora, questo 
twist è passato dal decimo posto, occupato 
nella classifica precedente, al primo; e, come 
se non bastasse, si è piazzato con un’ottimo 
scarto rispetto alla seconda arrivata: «La 
terza luna » di Ne Sedaka. « La partita di 
pallone », come tutti sapranno, è ottimamente 
interpretata da Rita Pavone. Questa giovane 
cantante ha percorso la strada della celebrità 
con una rapidità eccezionale; rapidità che pe- 


- 
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(PLi 


(3) 
(4) 
(5) 
(6) 
(7) 
(8) 
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HH HI 


(4) | (5) 


6 2 


(6) 


vv uu Oo csi 


maggio-giugno 1962 
luglio-agosto 1962 


settembre 1962 


ottobre 1962 


(7) (8) 

10 1 
3 2 
2 3 
1 4 
7 5 
6 6 
9 7 
4 8 
5 9 

-- 10 


novembre-Gicembre 1962 


gennaio 1963 





La partita di pallone | 


La terza luna 
Pregherò 

Speedy Gonzales 
Ogni notte 


Addio mondo crudele 


Stasera pago io 


Si è spento il sole 


Ogni giorno 


Chariot 





Cantante ce fica Percentuale 
R. Pavone RCA. 85,5% 
| N. Sedaka —|R.C.A. | 62% 
| A. Celentano |Clan-Ri-Fi | 61 % 
| P. di Capri Carisch 59 % 
P. Anka 'R.C.A. | 50 % 
| P. di Capri Carisch | 45 % 
| D. Modugno Fonit | 39,5% 
A. Celentano | Clan-Ri-Fi 39,5% 
| P. Anka | R.C.A. | 33 % 
Petula Clark | Vogue | 32,5% 





Tò, non c° sorprende se consideriamo le sue 
eccellenti possibilità canore. 


Per quel che riguarda le altre canzoni della 
nostra classifica, dobbiamo notare che figura- 
no ancora in e.sa le stesse del mese preceden- 
te, anche se, naturalmente, variata è la loro 
graduatoria €’è stato un regresso piuttosto 
notevole per ’’ speedy Gonzales”, che dal pri- 
mo, è ora passata al quarto posto. ” Pregherò ” 
è retrocessa al terzo posto, dal secondo che 
occupava nel mese di gennaio. ” Ogni giorno ” 
‘è ora al nono e” Si è spento il sole” è all’otta- 
v9.” Addio mondo crudele” ha mantenuto la 
sua sesta posizione; mentre sono avanzate: 
” La terza luna” e « Stasera pago io ». Novità 
degna di rilievo è l’assenza di ”” Renato” che 
dopo un anno di ” allori”, dopo essere stata 
presente, più o meno ben piazzata, in ogni 
nostra inchiesta, ha ceduto il posto ad una 
nuova canzone: Chariot. 

Vorremmo dire, ora, due parole circa le 
simpatie che riscuotono i singoli cantanti 
elle diverse Regioni. Il successo del momen- 
to, l'abbiamo già detto, è Rita Pavone; non 
c’è juke-box, in tutta la Penisola, che non dif- 
fonda la sua voce, ed ogni classifica regionale 
la vede sempre in testa. Ugualmente gettona- 


tissimo ovunque è Neil Sedaka, anche se non 
sempre con la medesima uniformità della Pa- 
vone. Infatti, ad esempio, dall’Emilia e dalla 
Liguria ci sono pervenute pochissime segnala- 
zioni per questo cantante. In queste due Re- 
gioni, invece, hanno iniziato già una buona 
carriera ” juboristica”, î successi sanremesi: 
« Amor, mon amour, my love », nell’interpre- 
tazione della Foligatti, e « Uno per tutte », nel- 
l’interpretazione di Tony Renis. Nel Lazio e 
nella Toscana, invece, Neil Sedaka è assat get- 
tonato, tanto da superare, anche se cer poco, 
la stessa Pavone. La Campania, il Piemonte, 
la Lombardia vedono, alla pari, le canzoni di 
Celentano e di Paul Anka. Il Veneto, invece, 
sembra dare le sue preferenze a Peppino di 
Capri ed, in particolare, alla sua ” Speedy 
Gonzales”, mentre, ad esempio, nelle Regioni 
meridionali a ” Speedy Gonzales” si preferisce 
” Addio mondo crudele”. Al Piemonte e alla 
Lombardia poi va la resronsabilità di aver, con 
il loro suffragio, determinato l’inclusione, al 
decimo posto, di Chariot, particolarmente 
gradita nell’interpretazione di P. S. 

Previsione per la prossima inchiesta? No, 
preferiamo non farle, anche perchè, San Remo 
insegna!!! 

Do 
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Per ricordare 


CANZONISSIMA 1962 





1) Quando, quando, quando . Voti Num. 620.924 


2) Il cielo in una stanza . . . » 250.531 
3) Ballata di una tromba . . . » 200.709 
4) Tango della gelosia . . . . » 107.502 
5) Chitarra romana . . . . . » 59.297 
6) Tango del mare. . . ... » 57.669 
7) Violino tzigano . . . . . . » 55.895 


Il 6 gennaio u. s. al Teatro della Fiera di 
Milano si è avuta la conclusione di ” Canzonis- 
sima 1962”, la nota rubrica televisiva abbina- 
ta con la lotteria di Capodanno. Le prime sette 
canzoni vincenti, sopra riportate, hanno con- 
seguito complessivamente 1.325.527 voti, di cui 
il 50% andati tutti alla prima canzone: ” Quan- 
do, quando, quando”, cantata da Tony Renis. 
Questo notevolissimo risultato merita di esse- 
re posto nel dovuto rilievo, perchè esso è una 
riprova ed una conferma dell’orientamento, 
che apparirà ancora più evidente nella succes- 
siva manifestazione di San Remo, del gusto 
del pubblico verso la canzone ” ritmata”, a 
tutto scapito del genere melodico. 





SAN REMO 


- XIII Festival 


Anche quest'anno abbiamo visto sfilare, sulla fiorita pedana di San Remo, alcuni tra i più 
noti nomi della canzone italiana; anche quest'anno le orchestre si sono alternate nell’accom- 
pagnamento. Le vallette, il vivace presentatore, gli applausi, gli impeccabili smokings, le lu- 
minose toilettes delle cantanti, le loro espressioni nei momenti più « sofferti » delle canzoni, 
tutto ciò, insomma, che riguarda gli aspetti « esteriori e formali » di questa manifestazione si 


e ripetuto uguale, fedele agli anni passati. 
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La ditta 


BRUNO DRAGONI 


è lieta, con l’occasione, di presen- 


La ditta 


BRUNO DRAGONI 


distributrice generale ed esclu- 


siva per l’Italia del juke - box tare i nuovi modelli di juke-box 


nelle versioni stereofoniche : 


Rhapsody a 160 selezioni 
Capri a 100 selezioni 


Ricorda che l’unico juke -box 


stereofonico più diffuso e vendu- 


TOM TTM 
> 


te nel mondo, fabbricato dalla 


CHICAGO (Illinois) U.S.A. 


5; TINA ] 
Eri Odi 


informa la sua affezionatissima 
che si paga veramente da solo 


clientela di essersi trasferita i 
e garantisce un margine di 


nella nuova sede in 


Via Ugolini, 12 - MILANO 


telef. 64.32.051 (quattro linee) 


guadagno sicuro e duraturo è il 


perchè dura tutta la vita! 














A serie Ditte introdotte concediamo a vantaggiose condizioni eselusività provinciali di vendita 





Un mutamento si è verificato, invece, per quel che riguarda il contenuto musìLaie della 
manifestazione. Un mutamento radicale, profondo; tanto profondo da stupire un po’ .li stessi 
cronisti, i quali, il giorno dopo la chiusura, commentavano meravigliati e si dom ndavano 
come mai non avesse vinto la pantera dalla voce abissale, o l'appassionato cartante romano, 
ma che si fosse, invece, piazzata prima una canzone « così così, leggerina, superficialetta, fatta 

di tanto poco », ecc ecc. 

Tralasciando, infatti, i particolari ed i singoli casi e volendo cogliere gli aspetti generali di 
questa XIII edizione del Festival di San Remo, dobbiamo rilevare che in essa si è accentuato, 
fino al conseguimento della vittoria finale, quell’orientamento che si era già manifestato in pre- 
cedenti festivals ed in modo particolare in quello dello scorso anno, quando le canzoni « rit- 
mate » si erano già ben piazzate in concorrenza con quelle melodiche. 

Sembra che ormai la maggior parte degli amatori della canzone non voglia più cose tragi- 
che o appassionatamente drammatiche; oggi si richiede qualcosa che, tra musica e parole, riesca 
a provocare una delicata emozione o una gioia quasi frizzante, ma che sia sempre qualcosa di 
veramente « leggiero ». Anche gli argomenti più appassionati, più sentimentali devono, per 
quanto è possibile, essere alleggeriti e sdrammaticizzati, lasciando alla musica. all’interpreta- 
zione, all'espressione del volto e talvolta ad una semplice pausa, il compito di provocare quel 
brivido, che parole tragiche o ncte prorompenti sembra non riescano più a dare. 

Con questo, certamente, non si vuol dire che sia morta la canzone melodica; canzone que- 
sta che affonda le sue radici nella intramontabile tradizione nazionale, tutt'ora ben fertile e 
viva. Questa tradizione continua indubbiamente a sussistere, anche se, attualmente, sembra 
costretta a cedere il passo alla prorompente, giovanile « nouvelle vague » della canzone. Quindi 
soltanto al mutamento del gusto va attribuita la sconfitta di Milva o di Claudio Villa, can- 
tanti melodici, che, quasi all'unanimità, erano dati per vincenti assoluti del festival ’63. 

















Do 
. . . . x | . 
Ecco, in graduatoria, le prime 10 canzoni del Festival 
TITOLO AUTORI CANTANTI CASE DISC. VOTI 
n n Testa Tony Renis V. del tadfonie 90 
1) Uno per tutte Mogol Emilio Pericoli Ricordi 
Renis ; ci i î 
Pallesi , ; tai 
2) Amor, mon amcur, my Pinchi Claudio Villa Cetra ni 
-fi 
love Malgoni Eugenia Ponente e Ri si 
s 5 Testa Piro Donaggio Columbia n 
3) Giovane, giovane Donaggio Cocki Mazzetti Primary 
: Calcagno Johnny Dorelli C. G. D. 4 
4) Non costa niente Sciorilli Wilma De Angelis Philips 18 
a & É Mogol Luciano Taioli Juke-Box 
5) Ricorda Donida Milva Cetra 45 
gi su Pinchi Eugenia Foligatti Ri-fii 
6) Perdonarsi in due D'Anzi Tonina Torrielli Cetra 19 
i 3 n È w 5 Face Claudio Villa Cetra 
7) Occhi neri e cielo blu Panzeri Aurelio Fierro King 16 
5 Pagano Emilio Pericoli Ricordi 
8) Sull’acqua Maresca Sergio Bruni V. del Padrone 12 
“i dii Pugliese Arturo Testa Philips 
9) Tu venisti dal mare Rendine Aura D'Angelo Carosello 12 
Pallesi Milva Cetra 
10) Non sapevo Calvi Gianni La Commare C G.D. 10 


i CI a a ar 
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Fred Bullo è al momento, senza 
dubbio, il più noto ed il migliore tra 
i continuatori e rinnovatori del ge- 
nere ideato dal compianto Busca. 
glione. 

Il suo rrimo disco «I cornuti» è 
stato uno dei più grandi successi 
dell’anno 1961, e da quel momento 
la strada di Bred Bullo è stata co- 
stellata di altri successi come: « Due 
sposi fan questione », « Il terzo sesso », 
ecc. ecc. 

Fred Bullo, che nella vita reale è 
Sposato e padre felice di una bella 
bimba, è un ragazzo simpaticissimo 
e completamente diverso dal tipo 
che si ascolta nei dischi. 

Fred Bullo è uno degli artisti più 
gettonati nei Juke Boxes. 





La nuova 
Inchiesta 


FEBBRAIO 1963 


N. 9 


Gestori, 


quali sono stati i dischi più «gettonati» nei 


vostri Juke-Boxes nel mese di Febbraio? 


Rispondeteci subito. 


A tutti coloro che risponderanno alla no- 


stra inchiesta, inviandoci l’unita cartolina, 


‘a “ITALMUSICA, 


offrirà in omaggio 


« Scheletro twist » 


cantata da FRED BULLO 





an 


— vue. ans 


cocoloco. L’annuncio da noi dato della riorganizza- 
zione del ”’ Servizio Dischi”, ha trovato con- 
senzienti tanto i nostri Gestori di elettrogram- 


CARISCH - Sigla « Ca» - L. 250 più I.G.E. cadauno 


mofoni, quanto le Case Discografiche. Queste i): N. 20 Marianna - Dolce, dolcissima - canta Tony Rossi 

ultime essendo state sollevate dal comprensi- : P » 21 Consuelo - Oltre il mare - canta Tony Rossi 

bile onere della spedizione di migliaia di sin- | » 23 Y el poeta Lloro - Te desafio - cantano i Los Fernandos 

goli dischi, si sono maggiormente avvicinate | È » 24 Chariot - Drin drin cha cha cha - canta Francolino con i 5 Rizzo 
al” Servizio” stesso, considerandolo ormai un | » 25 Hey! baby - Come sempre - Idem 

normale strumento di collocamento dei loro 4 » 26 Samba de una nota so’ - BPoralice - canta Joao Gilberto 


» 27 © Pato - Meditacao - Idem 


prodotti presso una determinata categoria di 
» 28 Gaucho - Himalaya - canta Rolf Bauer 


utenti. I primi, i Gestori, trovano il nuovo 

sistema più vicino alle loro esigenze, più rapi- ; » 29 Non so chi sei - Pettegola - canta Franco Greco 
do e, soprattutto, più economico. Non abbia- DI » 30 La mia età - Simpaticissima - canta Carola 

mo potuto ancora iniziare il sistema del paga- » 31 Corcovado - Se è tarde me perdoa - canta Gilberto Joao 
mento a mezzo del conto corrente postale, per 
ragioni varie, ma che speriamo di superare in 
un prossimo avvenire. 


Come appare dall'elenco che segue, al” Ser- | 1) 
vizio”, dopo la riorganizzazione di esso, han- I » 32 Roberta - Nustalgia - canta Peppino di Capri e i suoi Rockers 


e ° : 
e 7A Vv / / / O . no aderito alcune importanti Case Disco- 
le grafiche, quali la « VOCE DEL PADRONE », COLUMBIA - Biglia « Co» - L 350 cadsiio 4 iasse 
LI 





L. 350 + IGE 


22 New Jork - Dammi la primavera - canta Peppino di Capri e i suoi Rockers 


la « COLUMBIA », la « ITALDISCHI », la 


DURIUM », la « POLIDOR », la « PHONO- . . 
« DURIUM » « N. 1 Giovane giovane - Una casa d’argento - canta Pino Donaggio 


e e 0) ROSY » e la « SAPHIR ». Ad esse, insieme ad 
7] / 0 un cordiale: ” Benvenute, fra noi”, rivolgia- 
S( mo un vivo ringraziamento e l'augurio che DURIUM - Sigla « Du » - Lire 310 cada i 
; ; . uno + spedizione 
dalla reciproca collaborazione possano dert- spese di spedizione 
r le Case e per i nostri Gestori 1 mag- 
Fon neri canini e per noi..... la soddi. 2 ; rime - Carry me back - The Shy One 
4 LA 0 0. d » uando calient D ; î 
sfazione del potenziamento del” Servizio ”..... $i deci i Lena) me dormi - cantano Los Marcellos Ferial 
che altro non chiediamo. » 4 Triangulo - El cigarron - Idem 
Ù ; si giorno più lungo - Siamo giovani - Robert Pray - Orch .and Chorus - orch. Franco Cassano 
» Don t play that song - The tango twist - canta Brooks O’ Dell 
» Ù Mai mai mai - For you alone, « Lucia » -Idem 
» Ballata della tromba - Tempo d’estate - c ini 
- canta Nini Ro 
ARLECCHINO .- Sigla «A» - L. 200 + spese postali » 9 Concerto disperato - I verdi anni - canta Nini Rino sso 
{ ì » 10 Cantu d’amuri - Vicol ’ ’ Ber: 
N. 18 Amo il mio amore - Il segreto - canta Jacquelin Ruiz \ va canini gle cantano Nini Rosso e Tony Cucchiara 
» 19 Abat-jour - Caterina - canta Tony Scala - complesso Piubeni si » 12 Evelyn - Quel vazibondo pa Nigra ony Cucchiara 
» 20 Sexy Madison - Mi serenata - canta Geppe d’Este e il suo complesso si (BUE è 19 La ladiata del demi . Li nta Nini Rosso i 
» 21 Concerto d'addio - Giovani bruciati - canta Enzo Amadori - complesso Piubeni » 14 Ma che calze vuoi da li Ù go - Lo Spaccone e il suo complesso 
» 22 (C'è una finestra - Che colore - canta Silvano Martina e i Continental's * » if La nascite Îa so rear FAgo del ghisa - Idem 
» 23 Piccola onda - Ma tu dove sei - canta Enzo Amadori - complesso Piubeni » 16 Tango dello ibi w n si un Matteo Salvatore 
» 24 Maria - Angelina - canta Ernesto Ferri - complesso Pier Emilio Bassi » 17 Mandulinata blu Era e “ DECAODS SERIA A iti 
» 25 Guarda come dondolo - Non credo più a nessuno - canta Sodano - Bristol Quartett 5 8 Tansoa si i embre - canta Mario Trevi 
a n + è ; A go della ghigliottina - Non sparate sulla fisa - canta Vinici 
» 25 In cerca di te - Dos oyos.de cielo - canta Pino Bullano - complesso Piubeni ‘» 19 Tango dei Barbudos - Fidel t d QUER 
» 27 Il segreto - Sorridi agli Angeli - canta Carmen de Cielo - complesso Piubeni al Cibi ti ot - cu 
» 28 Chihuahua - Strada al sole - canta Nadia Mantovani - complesso Piubeni » 21 Perdoname - canta idno. enna 
» 29 Napule mia - Pinco pallino - canta Ruggero Cori - complesso Pier Emilio Bassi n 20: Caffettiera: fuoist (Regio urta il suo complesso 
; i. Di di Ti ali elfini _ 
» 30 Ragazzi e dadi - Piccola bambina mia - canta Bruno Castiglia - complesso I Delfini » 23 Il ragazzo col ciuffo - canta Little Tony 
» 24 Tango e poncho - canta Marisa Rampin 
E. BIGI . Sigla « Bi » - L. 200 cadauno + spese di spedizione. » 25 Un angelo non sei - canta Little Tony 
» 26 Cercami - Sa alto Fausto Papetti e ritmi 
» 27 Et maintenant - Idem 


N. 8 Tango della suocera - I barbon de Milan - canta Franchino 


» 9 Sta sera pago io - Il favoloso Ercole - Idem » 28 Un ago - Ti martello la « Sprint » - canta Loredana 
» 10 Speedy Gonzales - Si è spento il sole - Idem » 29 Chega de saudade - Desafinado - canta Marino Marini e il suo quartetto 
» 30 Non trattatemi da bambina - canta Marisa Rampin 


» 11 Pregherò - La terza luna - Idem 
» 12 Chella Ilà - La cameriera... la sposerò... - Idem 
» 14 Tango della cambiale - La bella Gigogin - Idem 


» 31 Speedy Gonzales - canta Ettore Cenci - guitar trio 


» 15 Terna al paesello - Come pioveva - canta W. Artioli 
» 16 La Pansè - Cleopatra - canta Eva e Franchino C. - complesso Difino FONOLA - Sigla « Fo » - L. 160 + spese spedizione 
» 17 Fox delle Gigolettes - Io sono bullo - Idem 
» 18 Cara piccina - Addio Signora - Idem % N. 24 Et maintenant - Ogni giornò - canta Joe Riviera con orchestra Antony 
» 25 Mina son timido - Seul sur la plage - canta Marco Dey con orchestra Gaudiosi 


» 19 Come le rose - Signorinella - Idem 
» 26 Tango assassino (tango) - Quintetto Romano - fisarmonica e ritmi 


44 
45 








* 
4 SEEROME s. p. a». { SEEVEND SEEBEN s. a./n.v. SEEBURG di 
Roma, Via Gada- Automaten - Ver- Anvers, 203 Chaus- (Gt. Britain) Ltd. 
. mes 44/48 triebs-GmbH sés de Malines London W1 
Milano, Viale Lom- Hamburg 33, Fuhls- Antwerpen, Mechel- 77 Wigmorestreet 
bardia 72 biittler Str. 108 se Steenweg 203 | Telefon 


Telef, Roma 836.462 


Telefon 691451-52 Telefon 393826 | WEL 0610/0619 


J la «LP CONSOLETTE » 


è un selezionatore a distanza ed insieme 


un secondo elettrogrammofono in miniatura 


Controlla il volume 


e dispone di doppio altoparlante stereofonico 


SEEROME s. p. a. 
Roma, Via Gada- 
mes 44/48 
Milano, Viale Lom- 
bardia 72 
Telef. Roma 836-462 





la « LP CONSOLE » 


per la vera musica stereofonica 


Aumenta il divertimento per chi l'ascolta 


e raddoppia gli affari per chi la gestisce 





SEEVEND 
Automaten - Ver- 
triebs-GmbH 
Hamburg 33, Fuhls- 
bittler Str. 108 
Telefon 691451-52 


SFEBEN s. a./n.v. 
Anvers, 203 Chaus- 
sés de Malines 
Antwerpen, Mechel- 
se Steenweg 203 
Telefon 393826 


SEEBURG 

(Gt. Britain) Ltd. 
London W1 

77 Wigmorestreet 
Telefon 

WEL 0610/0619 





2° 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 


Tango dell’evaso - Tango della gelosia - Idem 

Tango dei baci - Tango degli schiaffi - Idem 

La virtuosa (mazurca) - Nostalgia contigo (tango) - Idem 

La trottola (polca) - Wilma (mazurca) - Idem 

Tango cha cha cha - Brillantissima (polca) - Idem 

Speedy Gonzales - Go kart twist - canta John Visentin - orchestra Antony 
La partita di pallone - Samba di una nota. canta Renata - orchestra Antony 
Ogni notte - Si è spento il sole - canta John Visentin - orchestra Antony 
Pregherò - La terza luna - Idem 


ITALDISCHI - Sigla «IT D» _ L. 360 cadauno + tasse 


ITALMUSICA - Sigla « ITM » - L. 200 cadauno + Spese di spedizione 


JUKE-BOX - EDIZIONI FONOGRAFICHE - Sigla «J-B» - L. 310 cadauno + spese di spe 


N. 
» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


N. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
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33 
34 
35 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
43 
44 


43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
32 
33 
34 
35 
36 
37 


LA VOCE 
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Il cielo in una stanza - La notte - canta Mina 

Renato - Eclisse twist - Idem 

Chihuahua - Vola vola da me - Idem 

Disco rotto - Io lo sò - Idem 

Antonella no no no - Un uomo meraviglioso - canta Geromino 

Quella - Uno che sà - canta Pier Chini 

Parigi o cara - Triste carnevale - canta Renata Mauro n 
La gente ci guarda - Agibudabar - canta Geromino 

Passerà - Il tempo è tra noi - canta Renata Mauro 


Things (baci) - Su non esitar (cha cha cha) - complesso «I Nobili » 

O. K. Madison - Ma ma Madison (madison) - Idem 

Le spose d'oggi (twist) - Il terzo sesso (rumba rock) - canta Fred Bullo 
Double twist - Twist funiculi - Complesso I Nobili 

Tritolo twist - Tango del cafone - canta Fred Bullo e il suo complesso 
Scheletro twist - Gradassa - canta Fred Bullo e il suo complesso 

Lu scarpare - Sciopero in cucina - canta Nino Ranalli con il suo complesso 
'O ciuccio mio - Ciangi chitarra - canta Michele Aruzza e il suo complesso 
Carnevale di Venezia - Brasilia - canta Valentino e la sua fisarmonica 

El bandido - Tango nottambulo - canta Piero Scocchi e la sua fisarmonica 
Oro e argento - Ballo tondo - Idem 

Tarantella di Rossini - Mister grappa - Idem 

La cumparsita - Pota - Idem 


dizione 


Africa - 1 15 A. M. - The Gary Edwards’ Combo 

Sera sul mare - Neapolitan twist - Franco Lotti e il suo complesso 
Serenata mulata - No hay negocio - Pancho Cataneo y sus Matecoco 
Gusanito del amor - A la orilla del mar - Pancho Cataneo y sus Matecoco 
Mango Mangue - Pata e’ Palo - Pancho Cataneo y sus Matecoco 

O ‘destino - ’Nterr’ Arena - canta Luciano Taioli 

Cuando calienta el sol - Stornello del marinaro - canta Luciano Taioli 
Bentornata Mademoiselle - Stornello del marinaro - canta Luciano Taioli 
E’ dolce - La mia ombra - canta Gianna Maffei 

A chi darai i tuoi baci? - Stanotte - canta Jenny Luna 

Perdonami - Cantastorie - canta Luciano Taioli 

Hit the road jack - Never forget me - compi!esso The King’ s Starto 

To twist or not to wist - Cafè do brasil - cantano I 4 Caravels 

Ricorda - Grazie, San Remo - canta Luciano Taioli 

Le voci - Avventura a Casablanca - canta Luciano Taioli 


DEL PAPRONE . Sigla «LVP » - L. 220 cadauno + spese di spedizione 


Uno per tutte - Le ciliege - canta Tony Renis 
Perchè, perchè - Gli innamorati sono angeli - canta Tony Renis 
Chariot - Il faut savoir - orchestra F. Pourcel 





A 


MAIETTI - ZEPHIR - Sigla «M. Z.» - L. 300 + spese di spedizione 


È 


Ta) 


Tango napulitano - L'ammore avessa essere - canta Pio Fante 


N. 40 

» 41 Tango degli amanti - Tanghissimo - Fisarmonicista Gianni Zilioli 

» 42 Pietro ritorna (Marcia) - Come la doccia (Mazurka) - Idem 

» 43 Carnevale di Venezia - Gli spagnoli - Idem 

» 44 Polka cosacca - La voce dell’organino (valzer) - Idem 

» 45 Sdrucciolar - La fontanella (valzer) - Idem 

» 46 Celebre mazurka variata - Con brio - Idem 

» 47 Arenales del Rio - (Passo doppio) - Pensieri del crepuscolo (Valzer) - Idem 


» 48 Tango mafiusu - Tanghissimo - canta Pio Bonfanti con Luisella 
» 49 E ora del tango - Crudele tango - orchestra Maietti 
» 50 Flamengo tango - El Gaucho - Idem : 


MEAZZI - Sigla «MEA » - L. 285 cadauno + spese spedizione 


N. 33 
» 34 
» 35 
» 36 
» 37 
» 38 
» 39 
» 40 
» 41 
» 42 
» 43 
» 44 


Jungle bells twist - when the saint ’s twist - The rhytm Maniacs 

Rivivere - Briciole di Luna - canta Ennio Sangiusto 

Ay que calor - Lanterna blu - Idem 

J'entends siffler le train - Chariot - canta Patricia Smith C. 

Bossa nova a Copa Cabana - Bossa nova a Rio - canta Alberto Pizzigoni e la sua chitarra S. ©. 
Una chitarra nella notte - Il cielo è lontano - canta Giorgio Consolini 

Sentieri blu - Vorrei piangere - canta Rocco Montana 

L'isola nuda (tema dal film omonimo) - I Nuraghi - Orchestra Gianni Fallabrino 
La ballata del pedone - Bussicabombaio - canta Ennio Sangiusto. 

Le voci - Gilda - Idem 

Esperanza - Guitar tango - orchestra Robert Chanel 

Gigolò - L'ho soltanto baciata - canta Ennio Sangiusto 


MESSAGGERIE MUSICALI - Sigla «Mm» - L. 310 cadauno + spese postali 


N. 33 She cried - canta Jay and the Americans 
» 44 Io sola andrò - canta Connie Francis 
» 45 Le rose sono rosse - canta Johnny Dorelli 
» 46 «Gli ammutinati del Bounty » (tema dal film) - canta Manuel con la sua orchestra e coro 
» 47 Tu, solamente tu - canta Nevil Cameron 
» 48 Desalfinado - canta Ella Fitzgerald 
» 49 Only love can break a heart - Un soldino per il juke-box - Non lasciamoci - canta Gene Pitney 
» 50 June, July and August - Think of me - canta Nancy Sinatra. 
» 51 Gina - La giostra dei sogni - canta Johnny Dorelli 
» 52 Il ritratto nel fuoco - Voglio amarti così - canta H. Wright 
. » 53 Frasquita - Ti parlerò coi baci - Idem 
» 54 Peppino ’o suricillo - Washington say what did - canta L. Monte 
» 55 Kalinka - The james bond theme - canta Al Caiola 
» 56 Café espresso - Blue bajon - orchestra The Leiber - Stoller 


PHONOCOLOR - Sigla « PHC » - L. 220 cadauno + spese di spedizione 


N. 3 
» 4 
DI VD 
Di 6 
» 10 
» 11 
» 12 
» 15 
» 16 
» 17 
» 18 


Tonigh - Le Case - orchestra diretta da Gino Mescoli 

Luna Malinconica (Bluemoon) - Cingillo - canta John Foster con orchestra Gino Mescoli 
Autumn in Londra - Piango perchè piango - cata Lucia Altieri con orchestra di Gino Mescoli 
Ballata di una tromba - Moliendo Café - solista Nino Impallomeni con orchestra Giorgio Faber 
Canary Twist - Tu mi vuoi bene... (e non lo sai - canta Vanna Scotti con orchestra Gino Mescoli 
Sermonette - Bella al buio - canta John Foster con orchestra Gino Mescoli 

Neapolitan twist - L'appuntamento - Angelo e i suoi Angeli 

Mezzanotte tango - A mezza strada - canta Nella Bellero con l'orchestra diretta da Gino Mescoli 
Selene - La casa in mezzo al mare - Ange o e i suoi Angeli 

Cuando calienta el sol - El divorcio - Los tres sombreros 

Tango delle rose - Notte di serenata - canta Nella Bellero 


PHONOROSY - Sigla « PHR » - L. 220 cadauno + spese di spedizione 


1 Un poco d’amore - Ti vorrei parlar - canta Marinela Cappai 
» 2 Amore t'amo - Amore vieni - canta Hemilie 
» 3 Ho ascoltato il vento - Ricordi lontani - canta Piero Stinelli 
» 4 Matilde dimmi di sì - Se guardi il ciel - canta Livio Cori 


5 Bellissima per me - Leccesina dove sei - canta Milli Lori 

» 6 Buonanotte Bimbi - Il fiore della mia vita canta Marino Di Negro 
» 7 Venticello d'autunno - Signora mistero - Idem 

» 8 Casetta romana - Non ti conosco amore - Idem 

» 9 T’aggia’ scurda’ - Vintunora - canta Nino Fiore 

» 10 ’Sta musica - Lampara oscura - Idem 

» 11 Cuore innamorato - Perduto amor - canta Carlo Borges 

»_12 Un bacio alle cascine - Che sarrà - canta Mario Vanorio 

» 13 Tic tac (fà mpietto a mmè) - Riviera ligure - canta Mario Russo 
» (14 ‘A cchiù bella si tu - Bambina mia - canta Mario Russo 

» 15 I pini di villa borghese - Ma chi si’ - cantta Alberto Berri 


POLAR - Sigla « PL» - L. 200 cadauno + spese di spedizione 


N. 1 Animal twist - Alì babà - Fred Adison neuw sound 
» 2 Drive in and twist - Chicken Curry Twist - Idem 


PHILIPS e FONTANA . Sigla « PF» - L. 300 cadauno + spese di spedizione 
N. C'est le mashed potatoes - L’idole des jeunes - canta Johnny Hallyday 
» Teenage senorita - Judy - canta Jonny Lion 
» Un soffio d’ali - Non finirò d’amarti - canta Angela 
» Rossini twist - Guglielmo Tell twist - canta T. Gallo e la sua orchestra 
» Buonanotte via Veneto - Ritornerò a Roma - canta Wilma De Angelis 
» Se passerai di qui - Non costa niente - Idem 
» Quando ci si vuol bene - Tu venisti dal mare - canta Arturo Testa 
» Madison step - The Madison rhythm - canta T. Galo e la sua orchestra 
» Mare’ s Madison - Madison chez Jonny - canta The Golden Stars di Johnny Hallyday 
» A swingin safari - Mexico - canta Bill Justis con Stephen Scott Singers 
» 11 Concerto disperato - La macarena - Al Korvin, tromba con Tullio Gallo e la sua orchestra 
» 12 Devil woman - Bonnie rock - canta Johnny Lion 
» 13 Alley cat - Oh, yes - canta Daniel Morgan e la sua orchestra 
» 14 Elephant twist - Twist time - canta Cat Barber, sax, con Daniel Morgan e la sua orchestra 
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POLIDOR - Sigla « Pol. » - L. 300 cadauno + spese dl spedizione 


N. 1 Lolito - Volare da te - canta B. Martell 

» 2 Afrikaan beat - Echo in the night - orchestra B. Kaempfert 

» 3 Hully Gully lover - Sir Charles Madison - orchestra Van Prince 

» 4 Mexican road - Happy trumpeter - orchesstra B. Kaempfert 

» 5 I cori di D. Fò - La farmaceutica - I Cantaburloni con orchestra Cichellero 
» 6 I cori dì D. Fò - Allè Davide - Idem 

» 7 Coro del fumo - La casalinga - Idem 

» 8 Ehi stop! - Le stelle dell'Orsa Maggiore - canta Quartetto Cetra 

» 9 Domani non venire - Giovanotto capito - canta B. Martell 


» 10 Perchè perchè - Uno per tutte - orchestra H. Zacharias 

» 11 Hey hully gully 1/Hey Hully Gully 2 - orchestra Van Prince 

» 12 A swingin safari - That happy feeling - orchestra B. Kaempfert 

» 13 Violino Tzigano - Beat of the night - orchestra H. Zacharias 

» «14 Madison dance - Ciabattino twist - canta Quartetto Cetra 

» 15 Nella vecchia fattoria - Musetto - Idem 

» 16 Un romano a Copacabana - Un bacio a mezzanotte - Quartetto Cetra 


RED RECORD - Sigla «R R» - L. 200 + spese di spedizioni 


» 13 Melodia di Sax - Sax model - Paolo Martino e i suoi ritmi 

» 14 Speedy Gonzales - Non sapevo - Pino Vinci e il suo complesso 

» 15 Napoletana - Mister Conniff - Bruno Pallesi 

» 16 Chariot - Ho perso te - Paola Neri con EF. Sciorilli e la sua orchestra 

» 17 Un colpo di fulmine - Calypso twist - canta Tanya con E. Sciorili e la sua orchestra 
» 18 La colpa - Anita - Raoul Pisani con E. Sciorilli e la sua orchestra 

» 19 La escalera - Era un mercoledì - Idem 

» 20 Mirelle - Cocca mia - Marco Manni e il suo complesso 

» 21 La pipa - canta Fiorenzo Batacchi col complesso di Eros Sciorilli 

» 22 Gli amanti di Terruel - Perchè - canta Bruno Pallesi col complesso di Eros Sciorilli 
» 23 Blues nights - canta Tanya col complesso di Eros Sciorilli 

» 24 La stessa notte - canta Herry Marrese col complesso di Eros Sciorilli 

» 25 Green - 12 ballabili moderni di successo - M° Baiardi ed il suo complesso 


Offerta particolare 
I della Casa 





“ TELERECORD,, 


Dischi omaggio 
Imi DO anuistati al prezo di L 265 n. 


(spese di spedizione a carico del committente) 
Sigla « TE» 


N. 40 - TASPETTO A SAN REMO 
1° PREMIO del concorso « UNA CANZONE PER SAN REMO » indetto dalla Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo 


I solisti dei « GENTLEMEN » 


N. 5 Moritat - Moonlight in Vermont 

» 14 Lonely Room - Theme from the apartment 

» 15 Joseph! Joseph! - T'Il see you in my dreams 

» 13 Bei mir bist du schon - Madonna du bist 
schoener 

» 4 Perfidia - Blue skies 

» 16 I Know why - Exodus 

» 11 I love you - The dipsy Doodle 

» 12 I can't give you - Confessin’ 

» 17 Harlem notturno - Deep purple 

» 18 Stormy Weather - Mister Paganini 


FRANCIS TELONIUS and his tramps 


N. 19 Twistin’ shoes - Whistlin twist 


TONY DAINA fisarmonica solista e ritmi 


N. 20 Tesoro mio - Piroletta 

» 21 Burrasca - Ellina 

» 22 Valzer di mezzanotte - Celebre mazurca 
variata 

» 23 Speranze perdute - Arriva il tram 

» 24 Rosamunda - Le farfalle 

» 36 Dolores - Spiritosa 

» 87 La Cesarina - I pattinatori 

» 38 Caminito - Jalousie 

» 39 La cumparsita - A media luz 


LOS CHACHAQUEROS 


N. 1 Amado mio - La paloma 
» 2 Verde luna - Se que estas mintiendo 


Le più attuali interpretazioni di: 


NATALINO OTTO 


N. 6 Corteggiatissima - Lungo il viale 
» 9 Ubriacarmi d’amore - Signorina, se per- 


» 25 Mi devi credere - Firmami un assegno 

» 10 Se non ti conoscessi - Non ti posso dar che 
baci 

» 7 Bonjour, Carlotta - Tu lei, lui... 

» 28 Stasera jazz - Guardando il cielo 

» 29 Fremito - Carolina dai 

» 30 Non piango per te - Sucu-sucu 

» 8 Sogno ancor - Firmami un assegno 


THE SEVEN EIGHT + OTTO 
presentano: 

» 26 Crepuscolo - E’ inevitabile 

» 27 Autumn in London - Sono al bar 


Un nuovo cantautore per i giovani d’oggi 
GINO PRANDI 
N. 31 Baby doll twist - Quel bigliettino blu 
» 3 La gente ci guarda - La tua voce 


Nelle sue dinamiche interpretazioni 

LIDA ZANI 
N. 32 Graffiami con gli occhi - Veleno biondo 
» 33 Tu non mi vuoi - Ti voglio subito 
» 34 Un tango cha cha cha - Sul Pave 


Una voce espressiva per due delicate canzoni 
ROMANA SANDRI 


N. 35 Eccomi - Nostalgia 








SABRINA - Sigla « Sa » - L. 200 cadauno + spese di spedizione. 


N. 22 Boioni de Boioni (Dante Feldmann in dialetto milanese) 

» 23 OI Carlin e la soo donna in albergo (Dante Feldmann in dialetto milanes | 
» 24 Tiger twist (Orchestra Vittorio Sforzi) 

» 25 Caterina (Bruno Rosettani) 

» 26 Moliendo cafè (Gesy Sebena) 

» 27 Cuando calienta el sol (Mirosa) 

» 28 Jhonny Me Terroon - Vecchio cow boy (Willy Ringo) 

» 29 Le moglie dei cow-boy - Willy Ringo (Willy Ringo) 


SAPHIR - Sigla « Sap » - L. 260 cadauno più spese di spedizione 


N. 
» 


3 Johnny cha cha cha - E’ finito l’amore - Johnny d’Albert e « Renato e i 4 Jolly » 
4 Sogno - Tu y el sabroso - canta Gino Caruso e E. Villa - orchestra Caneva 
5 Erbitter - Akita mia - Col. vist. fisarm. R. Castellina 
» 6 La bella Carmen - Clotilde - Idem 
7 Il volo del calabrone - Palpitando - Idem 
8 Giochi d’acqua - Pepita de oro - Con S. Ferrari - Fred Camellini 
» 9 La mazurka di Nicola - Vedova allegra - Idem 
» 10 Sevillanos - Il conte di Lussemburgo - Idem 
» 11 Spiritosa - Le onde del Danubio - Idem 
» 12 Madison in famiglia - No! Non mi lasciar - canta Franco Andolfo ed il suo complesso 
» 13 Serenata twist - Pedrito el drito - canta Johnny d’Albert - complesso Renato e i 4 Jolly 
» 14 Conchiglia di mare - Pedrito el drito - Id:m 
» 15 Bimbe romagnole - Romagnola - canta Lauro Serra - complesso Castellina 


STYLE - Sigla « ST » - L. 220 cadauno + IGE e spese postali 


Non finirò d’amarti - Dove vai Jack - canta John Foster 

Speedy Gonzales - Il mondo dei giovani - Idem 

Twist in cantina - Johnny Grso - canta Pino Guerra - chitarra e ritmi 
Chariot - Cercami - canta Gino Benci - complesso i Paladini 

Le rose sono rosse - A4y que calor - canta Lucia Altieri 

Original Madison - A Dublip - cantano John Foster e Vanna Scotti 
Tango bolero - Portami tante rose - Canta Nella Bellero 


x 
Jouy 0NDNH 


dal XIII Festival di San Remo 


» 8 Giovane giovane - Perchè perchè - canta Vanna Scotti 

» 9 Occhi neri e cielo blu - Se passerai di qui - Nella bellero 

» 10 Un cappotto rivoltato - Non costa niente - canta Mario Nalin 
» 11 La ballata del pedone - Uno per tutte - canta Jhon Foster 


TELERECORD . Sigla « TE » - vedi pag. 49 del testo 


TREVISAN COMBO - Sigla « TC » - L. 255 cadauno + spese di spedizione 


N. 18 Tango dello spaccone - Riz Samaritano 

» 19 In the mood thwist - orchestra Hubert Clavecin 

» 20 Valzer delle candele - Tico tico - canta R. Masseglia Natali 

» 21 Visione di notte - E’ sempre vierno - canta Gab Rivelli 

» 22 Telstar - Ogni istante - orchestra The Rangers-Ugo Marino 

» 23 Lu uecchio - Carmela - canta Matteo Salvatore 

» 24 Zi’ Nicola in città - La donna abruzzese - Manuel Lordi 

» 25 Sogno di Tolosa - Chiaro di luna a Paullo - canta Pino Piacentino 

» 26 Non è vero che tutto fa brodo - Amapola - canta Manuel Canela 

» 27 Rumba delle noccioline - Ciribiribin - canta R. Masseglia Natali 

» 28 Johnny vitamina - Stasera pago io - canta Riz Samaritano 

» 29 Vuoi ballare con me - Oh! lady - canta Gigi Swing 

» 31 Jungle bells - Tanti auguri a te - coro e orchestra 

» 31 Festa a Taormina - Un siciliano in Francia - complesso Privitera - zufolista S. Faro 
» 32 Non morderti le unghie - The madison - canta Mimmo e le Reclute 

» 33 Mi vogghiu maritari - Lu mi zitu è gilatari- canta Maria Clementina con don Diego 
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I “PRYFERITI,, NEL MONDO 





Li 








GERA :ANIA 


(Dale. Rivista 
«Der Miinzautomat ») 


+ Junge, komm bald wieder 
(Freddy - Polydor) 


+ Wenn du gehst 
(Connie Francis - M.G.M.) 


+ Gaucho Mexicano 
(Renate und Werner Leismann 
- Ariola) 


+ Return to sender 
(Elvis Presley - R.C.A.) 


+ Fur Gaby tu’ ich alles 
(Gerd Bòtcher - Decca) 


BELGIO 
(Dalla Rivista « U.B.A. ») 


+ Return to sender 
(Elvis Presley - R.C.A.) 


+ Let ’s dance 
(Chris Montez - London) 


+ Eso Beso 
(Paul Anka - R.C.A.) 


+ Desafinado 
(Marino Marini - Voguel) 


+ Sherry 
(Four seasons - Imperial) 


INGHILTERRA 
(da « The World’ s Fair») 
+ Diamonds 


(Jet Harris and Tony Meehon 
- Decca) 


+ Dance on 
(Shadows - Columbia) 


+ The next time 
(Cliff Richard - Columbia) 


+ Globetrotter 

(The Tornados - Decca) 
+ Like i do 

(Maureen Evans - Oriole) 








U.S.A. 
(Dalla Rivista « Billlbkoard ») 


+ Hey Paula 
(Paul and Paul - Philips 40084) 


+ Ruby Baby 
(Dion - Columbia 42662) 


+ Walk like o man 
(Four seasons - Vee Jay 485) 


+ Walk right in 
(Rooftop Singers - Vanguard 
35017) 


+ Rhytm of the rain 
(Cascades - Valiant 6026) 


SPAGNA 


+ Balada Gitana 
(Duo Dinamico - Voz Amo) 


+ Eso Beso 
(Paul Anka - R.C.A.) 


+ A still guitar and a glass of wine 
(Paul Anka - R.C.A.) 


+ Speedy Gonzales 
(Pat Boone - Columbia) 


+ I cant’ t loving yon 
(Ray Charles - Hispavox) 


DANIMARCA 


4 Return to sender 
(Elvis Presley - R.C.A.) 


+ Monsieur 
(Petula Clark - Vogue) 
+ Paradiso 
(Katy Badtger - Polyphon) 


+ Lovers lane 
(Pat Boone - Dot) 


+ Bachelor boy 
(Cliff Richard - Columbia) 


NORVEGIA 


+ Return to sender 
. (Elvis Presley - R.C.A.) 


+ Dance on 
(The Shadows - Columbia) 


+ Jeg vil ha en bla ballong 
(Arne Bendiksen - Triola) 


+ Fijerne land 
(The key brothers - Triola) 


+ The next time 
(Cliff Richard - Columbia) 


FRANCIA 


+ Tous les garcons et les filles 
(Francoise Hardy - Vogue) 


+ Telstar 
(The Tornados - Decca) 


+ ©Crange blosson special 
(The Spotnicks - President) 


+ J'entends siffler le train 
(Richard Antony - Columbia) 


+ L’idole des jeunes 
(Johnny Hallyday - Philips) 


OLANDA 


+ Paradiso 
(Anneke Gronloh - Philips) 


+ Limbo rock 
(Chubby Checker - Cameo - 
Parkway) 


+ Let's dance 
(Chris Montez - London) 


+ Land of hope and glory 
(Vera Lynn - H.M.V.) 


+ Return to sender 
(Elvis Presley - R.C.A.) 


AUSTRIA 


+ Wenn du gebst 
(Connie Francis - M.G.M.) 


+ Die letze rose der prarie 
(Martin Lauer - Polydor) 


+ Junge Komm bald wieder 
(Freddy Quinn - Polydor) 


+ St. Tropez twist 
(P. di Capri - Ariola) 


+ Speedy Gonzales 
(Pat Boone - Columbia) 


91 











La parola al Consulente Tecnico 
See SS SO 


NEL MONDO DEI SUONI 


Dalle vibrazioni meccaniche alla Stereofonia 
LI, ISO, a SeCoIOgla 


(continuazione e fine) 


15) LA PIEZOELETTRICITA’ 


A partire dal 1820 e per un lungo periodo di tem- 
po Becquerel si dedicò allo studio ed all'esame spe- 
rimentale di varie sostanze cristalline, che si erano 
mostrate provviste della particolare proprietà di svi_ 
luppare una carica elettrica quando venivano assog- 


gettate, in modo opportuno, ad una sollecitazione 
meccanica. 


Tale singolare proprietà, fin da allora fu nota 
sotto il nome di piezoelettricità, ossia elettricità di 
superficie, introdotto dall’Hankel. Solo però nel 1880 
furono intensificati gli studi su tale argomento, 
quando ad esso si dedicarono, con interessanti ed 
originali esperimenti, quasi simultaneamente J. e P. 
Curie e Lipmann. Costoro esaminarono a fondo le 
proprietà piezoelettriche del quarzo e determinaro- 
ro quello che essi definirono l’asse elettrico. (Fig. 1) 


Oltre a ciò i medesimi sperimentatori, arguirono 
e confermarono sperimentalmente che, in accordo 
col principio di conservazione dell'energia, si avve- 
rava anche il fenomeno inverso a quello sopra ac- 
cennato; sottoponendo cioè opportunamente dei cri- 
stalli piezoelettrici a delle sollecitazioni elettriche, 
si determinavano dei movimenti meccanici dei cri- 
stalli stessi. A completare questo breve cenno storico 
sulla piezoelettricità si ricorda che, sempre sul finire 
dello scorso secolo, s’intravide e si presentò l’idea 
e ciò per opera del Rontegen, della possibilità di 
sfruttare le proprietà piezoelettriche per sistemi 
acustici. Naturalmente tale idea, tanto lungimiran. 
te, non poté portare a realizzazioni effettivamente 
pratiche che dopo l’avvento delle valvole ‘termoio- 
niche, che ha permesso di sfruttare a pieno le pic- 
cole tensioni sviluppate dai cristalli piezoelettrici. 


Ultimamente il numero dei ricercatori e degli 
esperimentatori è andato notevolmente aumentando 
ed i risultati pratici raggiunti sono stati veramente 
lusinghieri; a ciò hanno contribuito in massima 
parte gli studi eseguiti dalla Western Electric Com. 
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pany e soprattutto dalla Brush Laboratories Com- 
pany. 

Come conseguenza di quanto si è qui accennato, 
è facile arguire che una singola placca di cristallo 
possa già considerarsi come un completo sistema 
elettromeccanico reversibile. Essa infatti, a solleci- 
tazioni meccaniche, risponde manifestando cariche 
elettriche opposte alla sua superficie e viceversa a 
sollecitazioni elettriche, quando le sue superfici ven. 


Cristallo 
a taglio-Y 


Cristallo 
a taglio-X 





Fig. N. 1 - I cristalli di quarzo naturali sono esagonali 
con estremità appuntite. In figura sono visibili tre ass: 
principali: l’asse Z è noto come asse ottico, gli assi X e 
Y come, rispettivamente, assi elettrico e meccanico. L’asse 
X, come si può vedere dalla figura, decorre tra spigoli op- 
posti della sezione esagonale del cristallo, mentre l’asse 
Y è perpendicolare alla facce opposte. 


I cristalli possono essere fatti vibrare a una frequenza 
che può essere, a scelta, legata alla loro larghezza o al 
loro spessore. Per bassissime frequenze, per esempio 
sotto 200 kHz, viene usata la vibrazione di larghezza, in 
quanto che le dimensioni necessarie per ottenere tali 
frequenze sono relativamente grandi: per esempio circa 
2,86 cm. per una vibrazione di 100 kHz. Per frequenze 
maggiori sì impiegano le vibrazioni di spessore affinchè 
le dimensioni del cristallo non siano troppo piccole. 


gono sottoposte all’azione di un campo elettrico, 
risponde con spostamenti meccanici, 


I vantaggi che presentano in genere tutti i di- 
spositivi piezoelettrici possono enumerarsi come 
segue: 

1) Basso costo di costruzione e notevole sem- 
plicità; 

2) Lunga durata di funzionamento ed assenza 
di qualsiasi fenomeno di stanchezza; 

3) Assenza in ogni caso di forze elettromotrici di 
eccitazione e di polarizzazione; 

4) Elevata tensione di entrata alla griglia della 
prima valvola amplificatrice, per i sistemi che fun- 
zionavano da ricevitori (microfoni e rivelatori fo- 
nografici); 

5) Notevole forza vibratoria all’us:ita per i siste- 
mi che funzionano da emettitori (altoparlanti); 

6) Possibilità di accoppiamenti diretti per i cir- 
cuiti di uscita con tubi elettronici ad alta resistenza 
interna (ad esempio per installazioni provviste di 
molti altoparlanti). 

Elementi fondamentali di ogni impianto sonoro 
sono gli amplificatori, di cui ora vogliamo fare un 
breve cenno. 


16) AMPLIFICATORI 


Agli amplificatori è affidato il compito di por- 
tare potenza elettrica agli altoparlanti, quando 
vengano pilotati da una qualunque sorgente fonica. 
Essi prendono nome diverso a seconda dei loro scopi 
particolari e precisamente possono classificarsi: 


a) preamplificatori; 
b) amplificatori di tensione; 
c) amplificatori di potenza. 


Talvolta questi diversi tipi, sono riuniti in una 
sola unità, talvolta invece si costruiscono in unità 
ben distinte. 

I preamplificatori sono in generale provvisti di 
due o tre stadi di amplificazione; essi generalmente 
hanno il compito di elevare la piccola tensione di 
uscita di un microfono ad un valore opportuno, 
sufficiente a permettere di inviare il segnale lungo 
la linea, talvolta alquanto lunga. La loro uscita si 
porta di solito intorno ai due watt così da permettere 
di azionare un piccolo altoparlante o di alimentare 
una linea a bassa resistenza. 

Gli stadi finali vengono alimentati da un ampli- 
ficatore e sono provvisti di amplificatore di tensione 
e di amplificatore di potenza. Il primo eleva la bassa 
tensione, proveniente dal preamplificatore, ed eroga 
la potenza necessaria per il pilotaggio dei tubi ter- 
moionici finali, ai quali è affidato il compito di ero- 
gare la potenza necessaria ad alimentare gli alto- 
parlanti. Una volta che siano stati determinati i 
requisiti di potenza acustica e scelto il tipo di alto- 
parlante, si può determinare la potenza elettrica 


richiesta per il sistema amplificatore, dal rendimento 
elettroacustico dell’altoparlante. Possiamo ora co- 
minciare a discutere sulla possibilità di migliorare 
la qualità del suono, cosa che non può essere otte- 
nuta estendendo l’intervallo delle frequenze ripro- 
ducibili o per una riduzione della distorsione. Vo- 
gliamo cioè parlare della moderna stereofonia. 


17) LA STEREOFONIA 


L’uomo ha la capacità di determinare la direzio. 
ne di incidenza di certi segnali acustici, anzi è anche 
capace di determinare la distanza dalla quale questi 
suoni gli provengono. Questo lo dobbiamo essenzial- 
mente al fatto che l’uomo è provvisto di due orec- 
ehie. E’ proprio grazie a questa sua proprietà che 
l’uomo può per così dire concentrarsi su alcuni 
suoni particolari e bandirne altri dal suo ascolto. 
Noi però perdiamo questa facoltà quando ascoltiamo, 
avendo per intermediari degli altoparlanti, la ripro- 
duzione di una registrazione effettuata con uno 0 
più microfoni su una sola pista. 

Si legge alcune volte come si possa ottenere 
una riproduzione stereofonica, riproducendo separa. 
tamente le frequenze alte e le basse. Questo se dà 
una impressione più naturale, tende però a stancare 
l'ascoltatore, in quanto esso ha la sensazione che 
la causa del suono, per esempio una cantante, oscilli 
indefinitamente tra l'altoparlante dei suoni gravi 
e quello dei suoni acuti. 

Il solo metodo teoricamente giusto che permet- 
ta di migliorare la qualità del suono è quello di re- 
gistrarlo e riprodurlo stereofonicamente. La nostra 
sensazione uditiva è biauricolare. Tra le eccitazioni 
dell’orecchio destro e di quello sinistro, vi possono 
essere differenze di intensità, di fase e di tempo, che 
insieme o separatamente, possono avere un’influenza 
sui nostri sensi direzionali. E’ proprio per questo che 
noi abbiamo la capacità di determinare la direzione 





— Con questa macchinetta non ho fortuna. Mi fa provare 


con la sua? 
(da « Automaten Markt ») 
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della maggior parte dei suoni che giungano alle 
nostre orecchie. Se noi ci copriamo un orecchio la 
percezione della direzione e la qualità dell'audizione, 
ciò che viene definita fedeltà, diminuisce. Questa è 
la stessa cosa che accade per un suono che è regi- 
strato e riprodotto su una sola pista. 


Il ragionamento che si è fatto è allora questo: 


Per poter imitare l'audizione biauricolare, si do_ 
vrà ricorrere a due registrazioni separate, delle cui 
due piste, una tiene il posto del nostro orecchio de- 
stro, l’altra quello del nostro orecchio sinistro. Quan- 
do le due piste sonore sono riprodotte nello stesso 
istante tramite due altoparlanti, le nostre due orec- 
chie ricevono la medesima eccitazione dei due mi. 
crofoni originari. Noi abbiamo cioè ottenuto una ri- 
produzione stereofonica: i suoni hanno conservato 
nello spazio la loro direzione. 


Abbiamo introdotto finalmente anche nei suoni 
la prospettiva. La disposizione dei due altoparlanti 
dovrà essere decisa caso per caso, studiardo l’am- 
biente di locazione. 

Affinché una riproduzione stereofonica sia buo- 
na, occorre che i suoni di un violino, di un piano o 
di una cantante, pervengano dall’altoparlante allo 
ascoltatore lungo direzioni corrispondenti a quelle 
lungo le quali questi suoni sono giunti al microfono. 
Deve verificarsi quella che viene chiamata la loca. 
lizzazione. La realizzazione di questa deve essere la 
migliore possibile, cosa che vuol dire che l’impres- 
sione spaziale della riproduzione deve corlis- ondere 
il più possibile alla realtà. 

Per giungere ad ura buona locali zazione e rea- 
lizzazione, i microfoni e gi altoparlanti utilizzati, e 
la loro disposizione devono corrispondere ad esi- 


genze speciali. Come abbiamo +à detto, le differen_ 
ze di intensità e di fase delle d-2-.li correnti aiterna- 
te indotte nei microfoni, giu a un ruo!o impor- 
tantissimo. Affinché la riprod xe stereofonica sia 
buona, occorre che queste diffe» c siano riprodotte 
tali e quali dagli altoparlanti. uc un suono proviene 
al microfono di sinistra con una più grande inten- 
sità che al microfono di destra, il suono riprodotto 
per l'altoparlante di sinistra, deve essere altrettanto 
più intenso di quello riprodotto per l’ait>parlante 
di destra. L’ascoltatore percepirà allora il suono sulla 
medesima direzione in cui l'avrebbe percspito se si 
fosse trovato al posto dei due microfoni. ig. 2) 


Anche la differenza nei tempi giuoca un ruolo 
importante nelle nostre percezioni uditive. Se, per 
esempio, due impulsi sonori di eguale altezza ci 
giungano da due diverse direzioni, ma l’uno è rac. 
colto qualche millesimo di secondo prima dell’altro, 
è il primo impulso che determina la direzione di 
provenienza del suono. Questa impressione persiste, 
anche se il secondo impulso è molto più intenso del 
primo. Certamente, l'impressione totale sonora sarà 
aumentata, ma la direzione resta fissata a quello 
impulso giunto per primo. 


18) APPARECCHI DI REGISTRAZIONE 
E RIPRODUZIONE STEREOFONICA 


Il registratore stereofonico è provvisto di un 
doppio amplificatore per la registrazione e la ripro- 
duzione dei segnali che captano i due sistemi di 


microfoni, quelli che riproducono il pick-up stereo- 
fonico. 








SSL 
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Fig. N. 2 - La figura riporta in maniera evidente la re- 
lazione tra la distanza degli altoparlanti, in un moderno 
fonografo stereofonico, e la zona di ascolto. 
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a 
Le testine magneti she sono due. Due piste sonò. 
re sono registrate c Ri: volta. Per la riproduzione si 
dispone di due arr { ?atori e due altoparlanti se- 
parati. Le due te: -* iscrizione di un registratore 
stereofonico ricev: ». le loro correnti alternate e le 


__loro correnti di prémagnetizzazione da un solo cir- 


cuito oscillante ad alta frequenza, in modo da eli- 
minare possibili interferenze dovute a differenze di 
frequenza, di due oscillatori separati. 


I dur amplificatori di riproduzione comportano 
ciascuno i loro controlli di volume, comandati tutti 
e due me liante una manopola comune; l’intensità 
di riproduzione è dunque regolata automaticamente 
allo stesso valore, in modo che l’immagine sonora 
conservi esattamente la sua localizzazione. 


19) DISPOSIZIONE DEGLI ALTOPARLANTI 
PER LA RIPRODUZIONE STEREOFONICA 


Per ottenere l’immagine sonora stereofonica 
pronta per la riproduzione, necessita innanzi tutto 
che il suono che giunge al microfono di sinistra con 
una intersità più grande di quello relativo al mi 
crofono di destra, sia percepito dall'orecchio sinistro 
con lo stesso divario di intensità. L’ascoltatore, posto 
davanti ed al centro dei due altoparlanti, sentirà al- 
lora venire il suono esattamente dalla stessa dire- 
zione dalla quale lo avrebbe sentito giungere se si 
fosse trovato al posto del microfono. 


Se l'amplificatore d’uno dei due canali varia del 
10%, ne potrà risultare nell’ascoltatore la sensazione 
di uno spostamento laterale degli altoparlanti di 
50 cm., se gli stessi distano tra loro di 5 m. Questo 
spiega elegantemente il fatto che, se l'ascoltatore 
non si trova esattamente sull’asse del segmento 
avente per estremi gli altoparlanti, ha l'impressione 
che l’immagine sonora sia spostata verso l’altopar- 
lante più vicino. In effetti, più ci si trova vicino ad 
un altoparlante, più l'impressione prodotta dai que- 
st’ultimo è forte. 

Si può ridurre fortemente questo spostamento 
laterale, disponendo gli altoparlanti in modo spe- 
ciale, o utiilzzando altoparlanti direzionali. 

E’ evidente che, per ottenere un effetto stereo- 
fonico conveniente, i due altoparlanti devono essere 
relativamente distanziati. Con due altoparlanti di- 


stanti, in un apparecchio, circa 50 cm., non si otteh- 
gono evidentemente degli effetti stereofonici mar- 
cati; per avere ciò, tra i due altoparlanti dovrà 
esservi almeno una distanza di 2,€0 metri. 


Abbiamo parlato finora dei vari mezzi ripro- 
duttivi del suono, fino a giungere alla tecnica più 
moderna: la stereofonia. Abbiamo raggiunto in que- 
sta maniera la perfezione? Certamente dal punto di 
vista percettivo, né la Filarmonica di New York, 
né l'orchestra sinfonica di Vienna, possono essere 
trasferite in casa. Vi sarà sempre una certa diffe- 
renza fra la sensazione che si prova ascoltando un 
concerto a teatro, e quella che si prova ascoltandolo 
a casa. 

R. Vermeulen del Philips Research Laboratory 
d'Olanda ha compiuto un esperimento di questo 
genere: ha chiesto agli ascoltatori di fare un con- 
fronto tra una musica riprodotta stereofonicamen- 
te, e la stessa musica suonata dietro una tenda sot- 
tile, ma non trasparente. Dopo l’analisi statistica dei 
risultati, lo scienziato concluse che in media gli 
ascoltatori sentivano la differenza solo per la metà 
del tempo. Quelli che riuscivano a sentire sempre la 
differenza erano una minoranza, precisamente il 
16%. Le prove di questo tipo dimostrano, che nello 
ambiente adatto, gli impianti sonori possono essere 
quasi perfetti quando sono preparati con cura e con 
larghezza di mezzi. E' evidente però come queste 
realizzazioni, dato il loro costo elevato, non siano 
facilmente effettuabili. In genere la musica ripro- 
dotta su dischi o su nastri magnetici, è ascoltata in 
casa, attraverso apparecchi di media fedeltà. In 
questi casi, cioè nella maggioranza dei casi, ciò che 
rimane da vincere è l'enorme potere analitico del 
nostro udito. 

E’ veramente molto difficile, in condizioni nor- 
mali, riuscire ad ingannarlo; si distingue la musica 
diretta da quella registrata con la stessa facilità 
con cui si distingue la scena di un film da una scena 
di vita reale. 

Ma questo non toglie niente alla meraviglia ed 
al rispetto che ci ispira il minuscolo insieme di or- 
gani, l'orecchio e il cervello, che occupa nella nostra 
testa pochi centimetri cubi di spazio e che, eppure, 
è dotato di un potere di analisi che gli strumenti 
migliori e più voluminosi riescono appena ad ugu- 


gliare. 
Martino Grandolfo 
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NOTIZIARIO: 





MILANO - 


1963 


Assemblea 


Regionale Lombarda 


Prossima riunione dei noleggiatori della Lombardia 


«E’ la prima volta che in una riunione della 
SAPAR possiamo parlare in nome di una Associazio- 
ne Nazionale e non di una Sezione, come per il 
passato ». 

Così ha esordito il Presidente della SAPAR, avv. 
Moraschi, nella riunione regionale indetta, fra gli 
iscritti all'Associazione della Lombardia, il 21 feb- 
braio u. s., tenuta presso la Sede lombarda, in Mi- 
lano, Piazza Luigi di Savoia, 24. 

E’ stata questa la prima riunione a carattere re- 
gionale tenuta dalla SAPAR ed è riuscita partico. 
larmente interessante, non soltanto pel numero de- 
gli intervenuti, notevole anche se si tiene conto 
delle cattive condizioni atmosferiche esistenti in quei 
giorni in Lombardia, ma soprattutto per il conte- 
nuto delle discussioni che hanno toccato argomenti 
di particolare rilievo per la categoria. 

Fra i presenti, oltre al Presidente, al vice Presi- 
dente Rossotto ed ai membri del Consiglio Direttivo 
Sigg. Berti, Fiore, Cappellesso e Todeschini, sono sta- 
ti notati i Sigg.: Oddone Sebastiano _ Mauro Rober- 
to - Carlotti Emo - Guidi Giovanni - Gallotta Carlo - 
f.lli Rosi - Ferrario Vittorio - Redaelli Francesco 
- Bergamini Franco - Muraro Oscar - Scambiato 
Carmelo - Anelli Piero - Galloni Egidio - Bersani 
Luigi - Sirtori Gaetano - Bensa - Dragoni Bruno - 
Ferrari Enrico - Restani Enrico - Loiacono Dionisio 
- Ballarini Mario - Conforti Edmondo - Fradegrada 
Erminio - Leali Mario - Dalla Valentina Giovanni - 
Di Perla Caterina - Biella Franco - Moscatelli Ugo 
- Casati Arturo - Morlachi Luciano - Ghidini Sil- 
vio - Roma Virgilio - Dal Bo Giovanni - Dentico 
Vincenzo - Ferrari Livio - Rosa Ruggero - Milani 
Italo - Baroni Giancarlo - Magnifico Savino - Dalla 
Rosa Vittore - Garbagnati Ermanno - Carminati 
Pietro - Leali Raffaele - Salerno Natale - Ottolina 
Marco - Terzi Angelo. 

Aperti i lavori, il Presidente Moraschi, dopo il 
saluto inaugurale, ha brevemente illustrato ai pre- 
senti l’opera svolta nel decorso anno 1962 dall’Asso- 
ciazione e dal Consiglio Direttivo a salvaguardia de- 
gli interessi della categoria, la quale, in adempi. 
mento di un voto espresso nell'Assemblea Generale 
del 1962, nell'ottobre u. s. si è costituita in Associa- 
zione Nazionale, come imponeva ormai l’importan- 
za quantitativa e qualitativa da essa raggiunta, non- 
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chè il notevole rilievo che è venuto via via acqui- 
stando il settore dell'automatico sul piano naziona_ 
le, sia dal punto di vista economico, che sociale. 

Fra i problemi che in particolare sono stati af- 
frontati e più a lungo discussi dagli intervenuti, 
ricordiamo quelli relativi alla Convenzione SIAE per 
gli elettrogrammofoni ed ai risultati dell’accerta- 
mento condotto dalla Direzione Generale della So- 
cietà per quattro mesi (risultati che verranno atten- 
tamente vagliati e discussi in una prossima riunio_ 
ne che avrà luogo nella prima quindicina di marzo 
fra le parti interessate); quelli concernenti gli im_ 
ponibili per le « Grues », l'imposta di corsumo sueli 
apparecchi elettromeccanici dati a noleggio e pre- 
tesa dagli uffici II. PP. nei trasferimenti da un Co- 
mune all’altro, ecc. ecc. 


Una più approfondità discussione è stata riser. 
vata poi, al problema relativo alle relazioni inter- 
correnti fra i nolezgiatori e gli importatori da una 
parte e i no'eggiatori e gli esercenti dall’altra, non- 
chè ai rapporti economici che tali relazicni scatu- 
riscono fra le parti stesse e nei confronti del fisco. 
Dato il notevole interesse che l'argomento riveste 
per il settore dell’automatico, i presenti hanno deli_ 
berato di costituire una Commissione di noleggiato- 
ri che esamini in dettagio i singoli problemi della 
categoria e formuli proposte concrete da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio prima e delle parti 
interessate poi. Per meglio approfondire i diversi 
aspetti delle esigenze della categoria, i presenti 
hanno deciso di convocare entro il mese di maizo, 
in Milano, una Assemblea di tutti i noleggiatori 
della Lombardia. 

Da ultimo, da parte del Presidente, Avv. Mora- 
schi, sono state rivolte parole lusinghiere all’indi- 
rizzo di « Automat » e dell’opera di diffusione e di 
capillare divulgazione delle vitali esigenze del set- 
tore, che, da un anno ormai, la pubblicazione va 
svolgendo non solo fra gli associati, ma fra le Au- 
torità centrali e locali, fra gli uomini politici e di 
Governo, nonchè all’estero presso le Associazioni di 
categoria e le Riviste consorelle. I presenti, con una- 
nime assenso, hanno manifestato il loro plauso, esor- 
tando la Presidenza e la Direzione della Rivista a 
continuare nella strada intrapresa. 
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I successi della RCA 











Dopo i successi del 1962: « Ogni giorno » 
e «Every night », Paul Anka è venuto in 
Italia per registrare « Piangerò per te ». 
E’ questo un brano che gli intenditori 
hanno definito un «sicuro successo ». Un 
motivo facile, un'idea musicale nuova, un 
pizzico di sentimento ed ecco che il formi- 
dabile Paul si ripresenta pronto e sicuro di 
conquistare ancora una volta il suo grande 
pubblico. 
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Grain 
de Cafè 


Tony Del Monaco interpreta una sua 
composizione « Il grembiule nero ». E' una 
canzone che non si dimentica ed il suo 
ritmo, un twist molto sostenuto, ne sottoli. 
nea l’originale frase melodica e fa del 
brano un ottimo ballabile. Tony Del Mo- 
n2zceo è una « valida » promessa della RCA 
Italiana, ed ha già riscosso molto successo 
con un precedente brano: « Donna da mo- 
rire », un motivo della colonna sonora del 
film « Diciotteni al sole ». 
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CHITARRA, VINO E AMORE 





Jean-Yves Gran, un giovane francese 
con una bella voce piena di personalità, si 
presenta al pubblico italiano con due sue 
composizioni « Grain de café », un motivo 
di grande effetto con un formidabile arran- 
giamento di ispirazione sudamericana e 
l’altro dal titolo « Tu l’aimeras toujours », 
dove Jean-Yves Gran ci fa conoscere me- 
glio le sue possibilità di interprete dallo 
stile tipicamente francese. Nei due brani è 
sempre presente molto «charme » e una 
linea melodica eccellente. 
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